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Dichiarazione di volo. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Arlot ta ha 

chiesto di par lare sul processo verbale. Ne 
ha facol tà . 

A R L O T T A . Dichiaro che, se ieri fossi 
s t a to presente alla seduta , avrei vo ta to 
contro l ' e m e n d a m e n t o dell 'onorevole Mo-
rel l i -Gual t ierot t i . 

P R E S I D E N T E . Di ques ta dichiarazione 
sTte r rà conto nel processo verbale di oggi. 
~~~~Con ques ta osservazione s ' intende"appro-
va to il processo verbale del quale è*'Stata 
d a t a le t tura . 

(È approvato). 
Congedi. 

P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto congedi, 
per mot ivi di salute, gli onorevoli: Samog-
gia, di giorni 30 e D 'Or ia , di 5. 

{Sono conceduti). 

Comunicazioni de! Presidente. 
P R E S I D E N T E . La Corte dei conti ha 

trasmesso l 'elenco delle registrazioni con 
r iserva eseguite nella seconda quindicina 
del gennaio scorso e l 'elenco dei decret i e 
dei m a n d a t i ai quali il capo ragioniere ap-
pose il visto in seguito a ordine scri t to del 
ministro. 

Saranno s t ampa t i , distr ibuit i e t rasmessi 
alla Commissione permanente . 

Interrogaz ioni 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

le interrogazioni. 
L 'onorevole Calvi ha r i t i ra to la sua in-

terrogazione, ai ministri di grazia, giustizia 
e dei culti e del l ' interno, « per conoscere se 
furono molte le contravvenzioni in provin-
cia di Pav ia alla legge e regolamento sul 
lavoro in risaia e il loro esito, non che per 
conoscere i criteri del ministro de l l ' in te rno 
sul r impa t r io dei l avora to r i immigra t i ». 

Segue 1' interrogazione dell' onorevole 
Marangoni , al minis t ro dei lavori pubblici , 
« per sapere quando verrà s i s temato nella 
s tazione di Fe r ra ra il servizio dei t reni di 
Oopparo ancora f e r m a t i lungi dalla t e t to i a , 
contro le formal i assicurazioni di provve-
dere, dategli nello scorso es ta te in r isposta 
a precedente interrogazione ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to dei 
lavori pubblici ha facol tà di parlare. 

D E SETA, sottosegretario di /Stato per i 
lavori pubblici. All' onorevole Marangoni 
ebbi occasione di r ispondere l ' anno scorso 
sullo stesso argomento, e oggi poco di di-
verso posso dirgl i ; aggiungerò solamente 
u n a cosa. 

Riconosco, come riconobbi allora, l ' in-
conveniente che i t reni provenienti dal la 
linea di Copparo debbano fermarsi sul fianco 
del fabbr ica to viaggiatori alla stazione di 
Fer ra ra . 

All 'uopo, nel piano generale della siste-
mazione della s tazione di Fer ra ra , si è te-
nu to conto di questo inconveniente e si 
sono p roge t t a t e le oppor tune opere per fare 
in modo che i t reni da Copparo si possano 
ricevere sul f ron te della stazione. 

Debbo poi soggiungere che per la sta-
zione di F e r r a r a finóra sono s t a t e a p p r o v a t e 
per un complesso di un milione la spesa per 
le espropriazioni e quella re la t iva a l l ' i m - , 
p ian to già eseguito, dei nuovi binari di ma-
novra e di deposi to. 

Non posso dire quando saranno eseguite 
le al t re opere relat ive al pun to di arrivo dei 
t reni di Copparo, perchè pu r t roppo vi è sem-
pre la difficoltà d ' indole generale rappresen-
t a t a dal f a t to che le ferrovie dello S ta to non 
possono superare una d a t a cifra ogni a n n o 
per lavori in conto pa t r imonia le . E d 'a l t ra 
par te (io non lo posso affermare, ma l 'af-
f e rma la Direzione generale delle ferrovie 
dello S ta to) sembra che l ' inconveniente re-
la t ivo al l 'arr ivo dei t ren i di Copparo alla-
s tazione di Fer ra ra possa ancora soppor-
tarsi perchè non è poi t a n t o g r a n d e i n con-
f ron to di quelli che si l a m e n t a n o in al tre 
stazioni più i m p o r t a n t i di quella di Fe r ra ra . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Marangoni 
ha facol tà di dichiarare se sia sodisfat to . 

M A R A N G O N I . Come l 'onorevole sotto-
segretario di S ta to ha r icordato , io ebbi già 
l 'onore di rivolgergli nell 'estate scorso la 
stessa interrogazione ; e consta to che le in-
terrogazioni si succedono, ma le r isposte 
del Governo r imangono sempre ident iche . 
Il Governo riconosce la leg i t t imi tà delle 
nostre r ichieste; il Governo riconosce che 
le nostre cri t iche sono giuste : so l tanto il 
Governo non ha mai il t e m p o di provve-
dere. 

I l disservizio cronico della s tazione di 
Fer ra ra , che ha u n a ripercussione speciale 
sui t reni di Copparo, è qualche cosa di più 
grave di quello che non sia il disservizio 
diffuso a t u t t e q u a n t e le s tazioni i ta l iane , 
perchè a Fe r ra ra abb i amo avu to un feno-
meno che al t rove non si è verificato ; cioè 
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tut to un immenso territorio che è s t a t o ' v a -
lorizzato in questi u l t imi anni e che dà un 
lavoro enorme al servizio merci di quel la 
stazione che non t r o v a sfogo nei servizi che 
continuano ad essere a n t i q u a t i , che conti-
nuano ad essere quali erano prima che si 
avverasse questo fenomeno. 

E c 'è di più. A l l a stazione di F e r r a r a fu 
aggregato r e c e n t e m e n t e il servizio della 
linea Ferrara-Copparo , non solo, ma anche 
quello recentissimo della Ferrara-Cento . TI 
Governo non ha p r o v v e d u t o in alcun modo 
a fronteggiare le n u o v e esigenze. E, per re-
stare nei termini del l ' interrogazione, cioè 
ai treni di Copparo. io chiedo p e i c h è si sia 
permesso alla Società V e n e t a , che^esercita 
il servizio e che si rende lecito t u t t o , con 
la tac i ta a p p r o v a z i o n e del Governo, di sop-
primere uno d i q u a t t r o treni giornalieri 
che f a c e v a n o quel servizio. 

Io chiedo se sia possibile che quella l inea 
di raccordo con la stazione di F e r r a r a e con 
tutt i i treni che t rans i tano per la stazione 
di F e r r a r a possa c r o n i c a m e n t e far perdere 
tutte quante le coincidenze ai v iaggiator i , 
inquantochè c'è un benedet to disco a po-
che centinaia di metri dal la stazione, al qual 
disco si f e r m a n o t u t t i quanti i treni dai 
quali i v iagg iator i v e d o n o passare le coin-
cidenze mentre si t r o v a n o nel l 'assoluta im-
possibilità di usufruirne. I o chiedo per la 
seconda v o l t a a l l 'onorevole sottosegretario 
di Stato di voler non so l tanto riconoscere 
la legi t t imità dei desideri esposti nelle mie 
interrogazioni, ma di voler una b u o n a v o l t a 
decidere la Direzione g e n e r a l e delle ferro-
vie dello S t a t o a p r o v v e d e r e secondo i giu-
sti desideri della p o p o l a z i o n e . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
degli onorevol i Quaglino e R o n d a n i al mi-
nistro dei lavor i pubblic i « per sapere se 
ha p r o v v e d u t o a l l ' appl icaz ione della legge 
sugli infortuni dèi lavoro e delle disposi-
zioni che regolano i capi to la t i d ' a p p a l t o per 
le costruzioni delle f e r r o v i e dello S t a t o nei 
riguardi degli a d d e t t i ai lavori" della l inea 
V i e v o l a - T e n d a ». 

L 'onorevole sottosegretar io di S t a t o per 
i lavori pubblic i ha f a c o l t à di r ispondere. 

DE S E T A , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. L ' i n t e r r o g a z i o n e dell 'onore-
vole Quagl ino mi ha messo nella condi-
zione di chiedere in parte notizie a l la Di-
rezione generale delle f e r r o v i e dello S t a t o , 
Per quanto si r i ferisce a l l 'ass icuraz ione con-
dro gli infortuni del l a v o r o degl i operai ad-
detti alle n u o v e costruzioni ferroviar ie . L a 
direz ione generale delle ferrovie dichiara che 

nei c a p i t o l a t i d 'appal to sono comprese tut te 
le prescrizioni per la garanzia degli operai 
nei r iguardi degli infortuni; e che in qual-
che caso si è a v u t o so l tanto un ritardo pel 
p a g a m e n t o del l ' indennità agli infortunat i . 
D e l resto, da parte del la Direzione delle 
ferrovie dello S t a t o non si poterono fare 
ulteriori insistenze presso l ' ist i tuto assicu-
ratore perchè esso dipende, come l'onore-
vole interrogante sa, unicamente dal Mini-
stero di agr ico l tura , industr ia e commarcio. 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Quagl ino 
ha f a c o l t à di d ichiarare se sia sodis fat to . 

Q U A G L I N O . Sono dispiacente di dover 
dichiarare che la risposta del l 'onorevole sot-
tosegretario di S ta to non risponde comple-
t a m e n t e alla mia interrogazione. 

La mia interrogazione era m o t i v a t a da 
fa t t i dei quali diedi notizia precedentemente 
al Ministero dei lavori pubbl ic i . 

D E S E T A , , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Non li ho saput i . 

Q U A G L I N O . ^ F a t t i che r iguardano in 
pr imo luogo l ' inappl icaz ione della legge su-
gli infortuni nel lavoro e in secondo luogo 
l ' inappl icaz ione delle norme contemplate 
nei contrat t i d ' a p p a l t o . 

I n f a t t i , per gli operai i n f o r t u n a t i sulla 
V i e v ó l a - T e n d a non f u r ispettata nè la legge 
nè il c o n t r a t t o d 'appal to , perchè le imprese 
caricano c o m p l e t a m e n t e le spese di cura 
medica e di medicinali sugli operai colpiti 
da infortuni . 

Sono due anni che noi f a c c i a m o pratiche 
in merito. 

P r i m a ci siamo r ivol t i al predecessore 
del l 'a t tuale sottosegretar io di Stato , all 'o-
norevole Dari , il quale ci garant ì in una 
sua let tera che t u t t e le spese inerenti alle 
cure mediche ed ai medicinali , non solo, 
m a d i c e v a anche in caso di epidemia, le 
spese inerenti sarebbero state a carico del-
l ' impresa. 

Ora , dopo due anni, perchè non si è 
p r o v v e d u t o ? 

Vorrei però sapere anche un ' a l t ra cosa 
dal l ' onorévole sottosegretario di Stato,, 
cioè se noi d o b b i a m o attenerci p e r l a difesa 
di questi lavoratori esclusivamente alla legge 
o se nelle disposizioni dei regolament i e 
dei capitolat i d 'appal to , ci sono altre norme 
che vengono a completare a lcune delle la-

\ cune della stessa legge di tutela sugli infor-
tuni nel lavoro . 

Perchè mentre l 'onorevole Dari , e lo ri-
conobbe anch'el la, onorevole sottosegretario 
di S tato , rispose che le spese inerenti alle 
cure mediche ed ai medicinal i erano c o m -
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pletamente a carico delle imprese, ed ab-
biamo invece che persino le prime ed im-
mediate cure sono a carico degli infortunati , 
quando vediamo sequestrare l ' indennità da 
parte dell'impresa per pagare prima il me-
dico ed il farmacista e rimborsare poi sem-
plicemente quello che ancora rimane all'o-
peraio colpito dall 'infortunio, abbiamo ben 
diritto di richiamare di nuovo l 'attenzione, 
non solo, ma di reclamare energicamente a 
che il Ministero provveda in qualche modo. 

E soprat tut to provveda perchè siamo alla 
vigilia della riapertura dei lavori, siamo 
alla vigilia dello inizio di nuovi lavori che 
credo se non sono appaltati , dovranno es-
serlo in questi giorni. 

Avremo di nuovo questa primavera un 
numero ingente di operai che andranno su 
quei lavori. 

Ella sa, onorevole sottosegretario d i s t a -
to, in quali condizioni si trovino gli operai 
sulla Vievola-Tenda. 

I n mezzo a quelle montagne non esistono 
comuni importanti , nè centri ove siano le 
cure mediche gratuite, dove si possa dare 
l'assistenza agli operai. Tale assistenza ri-
mane così completamente a carico di que-
sti poveri lavoratori, in gran par te emi-
granti da altri centri, e che hanno bisogno 
di risparmiare per tutelare se stessi e per 
portare i risparmi alle loro famiglie. 

Ora, andando avanti a questo modo, ver-
remmo ad incoraggiare l 'inapplicazione della 
legge e delle norme che regolano gli appalti , 
ed in secondo luogo il Governo, e per esso 
il Ministero dei lavori pubblici, darebbe il 
ben triste spettacolo che proprio nei suoi 
lavori, nei lavori dello Stato, non sia tute-
lato efficacemente il dir i t to degli operai col-
piti da infortuni. {Bene!) 

DE SETA, sottosegretario eli Stato per i 
lavori pubblici. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
D E SETA, sottosegretario di Stato per i 

lavori pubblici. L'onorevole Quaglino ha di-
chiarato in principio di avere comunicato al 
Ministero dei lavori pubblici un suo memo-
riale sull 'argomento di cui si è occupato 
nella sua interrogazione; ora io non ho ri-
cevuto tal memoriale, e quindi mi son li-
mitato a rispondere all 'interrogazione. 

QUAGLINO. L'ho citato punto per pun-
to, in sede di bilancio; legga quel mio di-
scorso." I l ministro non ha risposto. 

DE SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Se dovessi ricordare t u t t i i 
discorsi ! Ella avrebbe fa t to bene a ricordar-
melo prima, e allora io avrei risposto. 

La Direzione generale delle ferrovie as-
sicura che per l'applicazione della legge sugli 
infortuni si son redat te le opportune norme 
nei capitolati di appalto. Se l 'onorevole 
Quaglino chiede che oltre a queste condi-
zioni ve ne debbano essere altre, ci favo-
risca di mandare le sue osservazioni, ed 
10 da parte mia non mancherò di racco-
mandarle alla Direzione delle ferrovie dello 
Stato. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Salvatore Orlando al mini-
stro della marina, « per domandare se non 
r i tenga necessario disporre perchè siano 
condotti al termine, il più sollecitamente 
che sia possibile, i lavori della Commissione 
per la riforma del Codice per la marina 
mercantile ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la marina ha facoltà di rispondere. 

BERGAMASCO, sottosegretario di Stato 
per la marina. La Commissione reale per 
la riforma del codice di marina mercantile, 
presieduta da Sua Eccellenza il senatore 
Pagano-GuarnaschelJi , primo presidente 
della Corte di cassazione di Boma, e che 
annovera 42 membri, t ra i quali c'è pure 
l'onorevole interrogante Salvatore Orlando, 
ha già provveduto a parte del suo vasto 
còmpito, di^impegnandolo quasi completa-
mente nel campo del diritto marittimo am-
ministrativo; ma la Commissione reale, 
molto opportunamente, e di intesa con 

la Commissione reale per la riforma del 
diritto privato, non ha voluto limitare 
11 suo còmpito allo studio del diritto ma-
rittimo pubblico, ma lo ha esteso pure al 
diritto mari t t imo privato, in ciò perfetta-
mente d'accordo con l 'Amministrazione, e 
secondando i desiderii di t u t t e le persone 
interessate nei traffici marittimi,che sentono 
generalmente il bisogno di un'opera unifi-
catrice e riformatrice del diritto marittimo 
sia pubblico che privato. 

Naturalmente però l'estensione del còm-
pito ha aumentato il lavoro di questa Com-
missione, la quale anche nel campo del di-
r i t to marit t imo privato ha g i à c o m p i u t o 
opera complessa, ma ha dovuto sospendere 
in par te i suoi lavori per attendere l ' e s i t o 
dell'opera dei Congressi internazionali. 

Opera che fu specialmente intensa; io 
questi ultimi anni, e che è necessaria per-
chè possano prevalere nel campo interna-
zionale quegli ideali di principi uniformi 
ed universalmente accettat i per la regola 
degli interessi mari t t imi internazionali. 

La Commissione però ha già ripreso i 
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suoi lavori e abb iamo p ron to molto mate-
riale da presentare al P a r l a m e n t o . Un di-
segno di legge, che s ta d a v a n t i al Consiglio 
dei ministri , con templa a p p u n t o il f r u t t o 
del lavoro della Commissione sui t r e capi 
mol io i m p o r t a n t i : 

1° L ' o r d i n a m e n t o del l 'amminis t razione 
della mar ina mercanti le; 

2° La giurisdizione civile dei cap i t an i 
di por to e dei consoli;, 

3° Le norme che regolano la conces-
sione e la tu te la del demanio mar i t t imo. 

Alt ra pa r te del lavoro della Commissione 
è consacrata in un secondo disegno di legge, 
che ora è per l 'esame presso il ministro 
guardasigilli e r iguarda il con t r a t t o di la-
voro della gente di mare, il quale appor t a 
precisamente quelle r i forme che sono da 
t an to t empo rec lamate e che debbono far 
scomparire dalle nostre leggi regole anti-
quate, non più corr ispondent i allo spirito 
dei tempi nostri e prive di equi tà nei rap-
porti degli equipaggi nazionali , come sa-
rebbe la perd i ta del salario nel caso di nau-
fragio. 

Pross imamente la Commissione gsnerale 
per la r i forma del codice della marina mer-
cantile sarà r a d u n a t a per esaurire altri temi 
impor tan t i già predisposti dalle So t to -com-
missioni, cioè: la compos zione degli equi-
paggi, la navigazione di diporto, la diser-
zione, la ba ra t t e r i a , la t r a t t a degli schiavi, 
la giurisdizione civile e penale mar i t t ima , 
le avarie, le contribuzioni , il p ignoramento 
e la vendi ta giudiziaria delle navi. 

La Commissione r iprenderà quindi presto 
i suoi lavori e procederà cer tamente con 
rapidi tà ed intensi tà nell 'opera sua, ed io 
confido che, in un non lungo lasso di tempo, 
avrà esaurito il suo ponderoso compito. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Sa lva to re 
Orlando ha facol tà di dichiarare se sia so-
disfa t to . 

O R L A N D O S A L V A T O R E . Ringrazio 
l 'onorevole sot tosegretar io di Stato della 
sua cortese assicurazione circa la volontà 
del Governo di sollecitare i lavori della 
Commissione reale per la r i forma del co-
dice della mar ina mercanti le . 

Sulla necessità di a f f re t t a re questi lavori 
non ho bisogno di spendere molte p a r o l e : 
basti r icordare che la Commissione siede 
ormai da se t te ann i e se è vero che da qual-
che tempo essa ha ripreso i suoi lavori, vi 
sono però ancora mol te mate r ie da t r a t t a r e . 
Così la relazione del commenda tore Mor-
i r à sul pegno navale è s t a t a giacente per 
Quattro anni senza mai venire in discus-

sione ed è in te r ro t to il lavoro sulla com-
posizione degli equipaggi e gradi mar i t t imi . 

Riconosco la necessità accennata da l sot-
tosegretario di S ta to di a t t endere i delibe-
ra t i dei Congressi in ternazional i per t u t t e 
le mate r ie ove occorrono accordi in terna-
zional : , quali, i crediti privilegiati . E a 
questo proposi to mi pe rme t to di r icordare 
che si è già legiferato in proposito men-
t re era necessario che la Commissione reale 
fosse in te rvenu ta pr ima e gli accordi inter-
nazionali fossero solleci tat i . 

È r imasta so3p3sa, come ho detto, t u t t a 
la ma te r i a che si riferisce alla composizione 
degli equipaggi e ai gradi mar i t t imi per la 
assenza del rappresentante delle classi la-
voratr ici , verificatasi in seguito ad uno scio-
pero mar i t t imo: è dunque necessario che il 
Governo solleciti la Federazione della gente 
di mare e le au to r i t à competen t i perchè il 
nuovo r a p p r s s e n t a n t e sia nomina to ed i 
lavori possano così progredire. 

A me parrebbe conveniente che t u t t a la 
mater ia , la quale non ha bisogno di accordi 
internazionali , fosse definita pr ima del me-
se di se t tembre , in cui si r a d u n a il Con-
gresso in ternazionale di dir i t to mar i t t imo 
per deliberare sulla mater ia internazionale . 

Se in ta le Congresso, e d i l Governo do-
vrebbe adoperars i al l 'uopo, t u t t i gli argo men-
ti che a noi p ìssono interessare saranno, 
come è sperabile, definiti, è evidente che 
dentro l ' anno la Commissione r3ale pofcrebbs 
chiudere i suoi lavori. 

Non credo invece uti le che sui deliberati 
del laCommissione plenaria per la r i forma del 
Codice dalla mar ina mercant i le s i r i ch iami i l 
pa re red i al tr i consessi, come, ad esempio, lei 
Consiglio superiore della mar ina mercanti-
le, il q u a l e , essendo composto di elementi che 
rappresen tano interessi legalmente cost i tui t i 
nel l 'orbi ta delle leggi, ha ca ra t t e re essen-
zia lmente conservat ivo e non può avere 
funz ion i di r i fo rma . 

Ne abbiamo una prova nel f a t t o che in 
ques ta mater ia noi legiferiamo sempre senza 
poterci discostare dalle traccie delle vecchie 
t rad iz ion i , senza poter in t rodur re nessuna 
di quelle r i forme che altri p a e ñ hanno già 
a t t u a t o e mirano al r isorgimento della ma-
r ina mercan t i l e . 

Quindi prendo a t to delle dichiarazioni 
dell 'onorevole so t tosegre tar io di S t a to e, 
d ich ia randomi sodisfa t to delle sue buone 
intenzioni, spero che l 'opera r isponderà com-
p le t amen te alle promesse f a t t e . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in te r rogazione 
dell 'onorevole Pieraccini, al ministro dei la-
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vori pubblici, « per conoscere se approva il 
criterio seguito dall'ingegnere capo-divisione 
dirigente le officine ferroviarie di Firenze, 
di ridurre periodicamente le percentuali di 
guadagno sui lavori eseguiti a cottimo dagli 
operai, con danno all' azienda ferroviaria 
per la rallentata lavorazione e produzione 
e secondariamente con danno economico e 
morale del personale, il quale si vede ri-
togliere - con anticipazione-quei migliora-
menti, anche dalla Eccellenza Vostra ricono-
sciuti equi ». 

Non essendo presente l 'onorevole Pierac-
cini la sua in terrogazione s ' in tende r i t i r a ta . 

Segue la in ter rogazione dell ' onorevole 
Pel lerano, al minis t ro della guerra « per sa-
pere, se non creda o p p o r t u n o presen ta re un 
p iovved imen to , in forza del quale siano in-
scri t t i e conservat i nel ruolo t rans i tor io spe-
ciale quegli ufficiali che erano da t e m p o e 
mol to p r ima del 1° luglio 1910 c o m a n d a t i ai ! 

dis t re t t i in a t t e sa di essere t ras fe r i t i in quel 
personale per mot iv i di sa lu te d ipenden t i da 
i n f e rmi t à i ncon t r a t e a causa di servizio ». 

L 'onorevole sot tosegreta i io di S t a to per 
la guerra ha facol tà di r ispondere. 

M 1 E A B E L L I , sottosegretario di Stato per 
la guerra. Gli ufficiali c o m a n d a t i ai d is t re t t i 
mil i tar i di mobil i tazione, al m o m e n t o della 
legge nuova di o rd inamento , sono liberi di 
r i to rnare ai corpi e proseguire la loro car-
riera o di r imanere ai d is t re t t i , fintantoché 
i d is t re t t i non siano t r a s fo rma t i e r ido t to 
il personale^ il che avver rà m a n m a n o in 
un t empo non breve. R igua rdo a coloro di 
cui si interessa l 'onorevole Pel lerano, cioè 
che fu rono t rasfer i t i ai d is t re t t i per infer-
mi tà con t r a t t e in servizio, la legge si op-
pone a met te r l i nel ruolo provvisorio. Ma 
se essi r inunziano al l 'esame per la p romo-
zione, il Ministero li lascerà ai d is t re t t i 
finché, per i l imit i di età, non verrano col-
locati in posizione ausil iaria. Dopo p o t r a n n o j 
concorrere alle promozioni in posizione au- , 
siliaria, come t u t t i gli altri ufficiali. 

Credo che l 'onorevole Pel lerano vorrà I 
dichiararsi soddis fa t to di queste mie spie-
gazioni. 

P E E S I B E N T E . L 'onorevole Pe l le rano 
ha facol tà di dichiarare se sia sod is fa t to . 

P E L L E R A N O . Mi dispiace di non po-
te rmi dichiarare sodis fa t to della r i spos ta 
del l 'onorevole so t tosegre tar io di S ta to . Egli 
dice: gli ufficiali che h a n n o avu to la di-
sgrazia di subire un qualche in for tun io nel 
servizio e che, per questo, sono s ta t i t ra-
sferit i nei d is t re t t i , sa ranno liberi di r ima- j 
nere là, ma non sa ranno iscrit t i nel ruolo 

t rans i tor io e, quindi , non a v r a n n o di r i t to 
a promozione. Ma voi in ques to modo dan-
neggia te quest i ufficiali. Capisco che la legge 
non c o n t e m p l a il caso dei pochissimi uffi-
ciali che si t r o v a n o in ques ta condizione, 
ma, per a t t o di giustizia e di equi tà , voi 
dovevate , per questi, f a r e u n a disposizione 
t rans i to r ia . 

Ma sembra che il Ministero della guer ra 
abbia an t i pa t i a per le -disposizioni transi-
tor ie e, non lo dico io, ma lo dice il Con-
siglio di S ta to , il qua le come rilevo da un 
giornale, ha espresso questo voto : / 

I l p r o v v e d i m e n t o invocato , ol tre ohe 
r app re sen t a r e un principio di equi tà , tro-
verebbe anche pieno suffragio nella conclu-
sione che il Consiglio di S t a t o ebbe ad emet-
tere nella sen tenza p ronunc ia t a il 26 giu-
gno 1902, avverso il ricorso a S. M. il Re 
p rodo t to da un ufficiale in servizio a t t ivo 
pe rmanen te . I n f a t t i questo Supremo Con-
sesso, a sezioni r iuni te , ebbe ad esprimersi 
così : «però a p p u n t o l ' inconveniente che si 
verifica nel caso presente fa avver t i re la 
convenienza pei casi f u tu r i , al lorché si fac-
ciano modificazioni di disposizioni regola-
men ta r i che r i gua rdano il personale, di 
p rovvedere con disposizioni t rans i tor ie a 
lasciare salve le legi t t ime a s p e t t a t i v e che 
esistono a f avore di coloro che già s iano in 
ufficio ». 

E mi pa re che dica bene il Consiglio di 
S ta to . 

I l f a t t o è che vi sono ufficiali i quali 
non per capriccio, ma per essere s ta t i col-
pit i da i n f e rmi t à in servizio, dovet te ro an-
dare ai d i s t re t t i . 

Viene una legge che modifica il perso-
nale dei d is t re t t i e quest i vengono lasciat i 
fuor i . Ma perchè sono s ta t i disgraziat i de-
vono anche subire l ' ing ius t i z ia di non po-
ter concorrere alle promozioni 1 

R imed ia t e e sarà un a t t o di giustizia e 
di equ i t à con un art icolo provvisorio che 
la Camera sarà ben lieta di approvare , 
perchè non bisogna scon ten ta re quest i uffi-
ciali che sono meritevoli di ogni considera-
zione. 

R ico rda t ev i che le guerre non si vin-
cono so l tan to coi cannoni e coi fucili, ma 
anche con un personale che sia con ten to e 
sodisfa t to . 

Spero quindi che l 'onorevole sottosegre-
tar io di S ta to vorrà accogliere quella mia 
preghiera, perchè quest i disgraziat i che, in 
u l t ima analisi, sono pochissimi, s iano t r a t -
t a t i come r e a l m e n t e m e r i t a n o . (Bene!) 
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P R E S I D E N T E . Segue l ' i n t e r rogaz ione 
del l 'onorevole Oermenat i al minis t ro delle 
finanze « per sapere se, a proposi to del l 'au-
mento del dazio d ' e n t r a t a sulla bar i te cau-
stica, che sot to ogni aspe t to si impone, le 
esplicite promesse da t e in a rgomento alla 
Camera da un sot tosegretar io di S t a to siano 
s t a t e d iment ica te ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
le finanze ha facol tà di parlare. 

GALLINO, sottosegretario eli Stato per le 
-finanze. Siamo d 'accordo coll 'onorevole in-
t e r rogan te di r ime t t e r e al giorno dieci lo 
svolgimento di questa interrogazione. 

P R E S I D E N T E . S ta bene. 
Segue allora l ' i n t e r rogaz ione dell 'onore-

vole C a n n a v i n a « per sapere i motivi del-
l ' enorme r i t a rdo nel p rovvedere ai lavori , 
t a n t e vol te rec lamat i e promessi, ricono-
sciut i indispensabil i ed urgent i , per l ' am-
p l i amento e s is temazione della s taz ione fer-
roviar ia di Campobasso ». 

L ' ono revo l e sot tosegretar io di S t a to per 
i lavori pubblici ha facol tà di r ispondere. 

D E SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. All ' onorevole Cannav ina 
posso assicurare che il Consiglio di ammi-
nistrazione delle ferrovie di S ta to ha ap-
prova to il p iano generale d ' ampl i amen to e 
sistemazione della s tazione di Campobasso, 
au tor izzando in par i t empo la spesa di 
lire 62,000 per le espropriazioni e p e r l a ese-
cuzione di un pr imo gruppo di lavori com-
prendente t ra l 'a l t ro l ' impian to di u n a pas-
serella a raso t r a i marciapiedi e alcuni prov-
ved iment i più urgent i per i i servizio t razione. 

Sta poi per essere u l t ima t a la compila-
zione del proget to del secondo gruppo di 
lavori , comprendente la s is temazione del 
servizio merci e del f abbr ica to viaggiator i ; 
ma alla esecuzione di esso l 'Amminis t ra -
zione non può prendere impegno di da re 
corso se non quando saranno per permet-
terlo i fondi disponibili per nuove opere in 
conto pat r imonia le , in relazione agli impe-
gni su di essi già assunti . {Commenti). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Cannav ina 
ha facol tà di dichiarare se sia sodis fa t to . 

CANNAVINA. L 'onorevole sottosegre-
ta r io di S t a t o non è s t a to i n fo rma to dei j 
precedent i sull ' obbie t to della mia odierna 
interrogazione, in q u a n t o che un anno j 
fa io p resen tavo nei medesimi te rmini 
mn'altra interrogazione sullo stesso obbiet to , 
e dal suo predecessore, l 'onorevole Celesia, 
io aveva quasi pe r f e t t amen te la medesima 
risposta. (Commenti) 

Voci. È la Direzione generale delle fer-
rovie ! 

C A N N A V I N A . I l che vuol dire che dopo 
un anno, nonos tan te le premure, le solle-
citazioni p r i v a t a m e n t e ed ufficialmente ri-
vol te con le interrogazioni e con i vot i della 
Camera di commercio e del Comune di 
Campobasso non si è f a t t o asso lu tamente 
nulla. 

E d allora io oggi devo all 'odierno sotto-
segretario di S ta to , r ipetere quello che dissi 
un anno fa , cioè che si t r a t t a di bisogni 
che si mani fes ta rono fino dal 1897, quando 
a C a m p o b a s s j fece capo anche la linea per 
Isernia, che nel 1907 si recò sopra luogo un 
i spe t tore il quale r iconobbe la fondatezza 
dei reclami e delle doglianze, la necessità 
à i provvedere a l l ' a m p l i a m e n t o di quella 
stazione, la quale è pur d ivenu ta , per l ' im-
p o r t a n z a del suo traffico, di pr ima classe. 

Sono cont inue le doglianze da pa r t e dei 
viaggiatori , che non h a n n o una sala d 'a-
spe t to e devono a t t endere l 'ora della par-
tenza sul piazzale, al l 'aperto. 

I l locale della piccola velocità è addi-
r i t tu ra insufficiente, e ad esso non si può 
nemmeno accedere con rela t iva comodità, per 
modo che il ceto dei commerciant i stre-
p i ta da un pezzo. 

Queste ed altre lagnanze furono ricono-
sciute come ho de t to fondat iss ime nel 1907; 
orbene oggi dopo q u a t t r o anni non si è an-
cora f a t t o nul la ! Mancano i fondi ! Ma 
f r ancamen te , non t r a t t andos i di lavori che 
impor t ino milioni di spesa, non si può rite-
nere che i mezzi per provvedere manchino, 
nè t r a t t a s i di esigenze s t raordinar ie sor te 
dall 'oggi al domani , cui non si possa t r o v a r 
mezzo di provvedere sol leci tamente 

Manca p iu t tos to la buona vo lon tà da 
pa r t e della Direzione generale delle ferrovie 
dello S ta to , che t rascura di provvedere , 
forse perchè Campobasso, si ch iama Cam-
pobasso, mentre invece è un campo a l to ; di 
Campobasso in fa t t i in modo assai lusin-
ghiero pa r l ava in apposit i t raf i le t t i di cro-
naca sull' Avanti ! anche il collega Po-
drecca che anehe ora e pubbl icamente rin-
grazio, il quale è s ta to colà ed è r imas to 
l i e tamente meravigliato e compiaciuto del 
grado di civiltà raggiunto da quella c i t ta-
dina di provincia. 

Però se l ' anno scorso io potei prendere 
a t t o delle buone intenzioni dell 'onorevole 
sot tosegretar io di S ta to , ques t ' anno , vis to 
che prendere a t to di ciò, non dice nulla di 
f ron te alla os t ina ta resistenza della Dire-
zione generale delle ferrovie dello S t a to cui 
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10 non ho manca to di fa re d i r e t t a m e n t e 
re i te ra to appello, debbo dichiararmi inso-
disfa t to . 

E credo anche che, in fondo in fondo, 
della risposta d a t a m i debba essere insodi-
s fa t to lo stesso sot tosegretar io di Sta to , 
visto e considerato, dopo i f a t t i accennat i , 
11 modo nel quale si compor t a a nostro ri-
guardo la Direzione generale delle ferrovie 
di S ta to . {Commenti). 

D B SETA, sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
D E SETA, sottosegretario di Stato per i 

lavori pubblici. All 'onorevole Cannavina io 
debbo fare una replica brevissima, perchè 
ormai io sono il bersaglio di t u t t i voi amici 
quando si t r a t t a di questi lavori. . . (Inter-
ruzioni — Commenti animati). 

Ora sarà bene che una buona vol ta si 
af f ront i il p roblema gravissimo della si tua-
zione presente di questi lavori in conto pa-
tr imoniale. ( A p p r o v a z i o n i — Interruzioni — 
Commenti). 

Voci. Sì, sì: bisogna af f rontar lo ! 
D E SETA, sottosegretario di Stato per i 

lavori pubblici. D u e leggi delio S ta to s tabi-
liscono in fa t t i dei l imiti ent ro i qual i deb-
bono essere con tenu te le spese per r i m -
pian to di queste opere e le ferrovie di S t a t o 
ev iden temente non possono uscire da que-
sti l imiti per f a re delle opere per cui poi 
non t roverebbero i fondi in bilancio. 

Quindi p iu t tos to che queste quer imonie 
cont inue, le quali vengono a costr ingere 
me al lavoro abbas t anza ar ido di cercare 
di scon ten ta re meno che è possibile i col-
leghi, io preferisco fare una. d ichiarazione 
esplicita e precisa perchè la Camera prov-
veda o p p o r t u n a m e n t e . (Vive approvazioni 
— Commenti animati in vario senso). 

P R E S I D E N T E . Segue u n a in t e r roga -
zione del l 'onorevole Pasqua le Libert ini , al 
ministro dell ' is truzione pubblica, « per c o -
noscere per quali motivi la clinica ostetr ica 
de l l 'Univers i tà di Catania, è s t a t a chiusa 
a rb i t r a r i amen te dal d i re t to re della m e d e -
sima ». 

Non essendo presente l 'onorevole P a . 
squale Liber t ini , questa interrogazione si 
in tende r i t i ra ta . 

Segue l ' interrogazione degli onorevoli Oa-
salini e Tura t i , al ministro delle p o s t e e dei 
telegrafi, « sui cri teri in base ai quali la 
direzione postale di Tor ino avrebbe defe-
r i to al Consiglio di disciplina l ' agente Do-
menico Oddone ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a to delle 
poste e dei telegrafi ha facol tà di r ispon-
dere. 

V I C I N I , sottosegretario di Stato per le po-
ste e per i telegrafi. L 'onorevole in te r rogante 
sa, che, per disposizione recente del regola-
mento speciale sul personale di te rza cate-
goria e dei subal terni fuor i ruolo, le dispo-
sizioni della legge sullo s ta to giuridico degli 
impiegat i , sono s ta te estese anche a questo 
personale. E per le disposizioni degli a r t i -
coli 44 e 45 di quel regolamento , l 'agente,, 
che si r i tenga passibile di u n a punizione 
superiore alla censura, viene sot toposto al 
giudizio della Commissione disciplinare. 

È d u n q u e una maggiore garanzia che si è 
d a t a a questo personale, e che, con un con-
cet to di decen t ramento , si è aff idato al giu-
dizio di Commissioni cost i tu i te presso le rin-
gole Direzioni provinciali . 

Alla Commissione è s t a to sot toposto an-
che l 'agente Oddone, del quale sì occupa 
l 'onorevole in terrogante . Sul giudizio che 
sui fa t t i , a t t r ibuit igl i , po t rà esser o f u da to 
e sui fu tu r i e possibili r imedi, provvede la 
legge. E non ho a l t ro da dire al r iguardo . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Casalini ha 
faco l tà di d ichiarare se sia sodisfa t to . 

CASALINI . Ringrazio l 'onorevole sotto-
segretario di S ta to delle notizie di f a t t o 
che egli mi ha da to r i spondendo alla mia 
interrogazione. Ma, quando io presentai que-
s ta interrogazione r iguardo il caso del signor 
Domenico Oddone, sono s ta to mosso, non 
t a n t o dalla forma regolamentare nuova che 
f u a d o t t a t a e che adesso è in corso di ap-
plicazione, quan to invece dalla na tu ra delle 
contes tazioni f a t t e o meglio da alcune di 
esse. 

Di fa t t i , t r a le numerose contestazioni 
ve ne sono parecchie che r ivelano un mo-
do di in tendere i dir i t t i e i doveri del fun-
zionario, che non mi pa re oppor tuno lasciar 
passare inosservato . 

Non desidero, e non lo credo oppor tuno , 
en t ra re in par t icolar i sulle accuse mosse al-
l ' agente Oddone, perchè sarebbe impossibile 
che qui si discutesse di f a t t i par t icolar i e 
singoli che debbono esser discussi e vagl iat i 
da comitat i competent i . Invece parmi do-
veroso ri levare quelle contestazioni che non 
r iguardano f a t t i specifici a t t r ibu i t i ad un de-
t e r m i n a t o individuo, ma criteri di ord ine 
generale. 

In poche parole in esse si t rovano r im-
provera t i a t t i che sono asso lu tamente con-
t r a r i a quella che è la tendenza del nostro 
paese in f a t t o di organizzazione di pubblici 
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funzionar l i . Eccone alcuni esempi: l 'ar t icolo 
pr imo delle contes taz ioni dice che l ' O d d o -
ne è colpevole di avere convoca to , nella 
qual i tà di p res idente del r a m o s u b a l t e r n o 
della federazione, u n ' a d u n a n z a del perso-
nale per esaminare ecc. 

I n a l t re parole si fa al funzionar io l 'ac-
cusa di avere convocata u n ' a d u n a n z a nella 
sua qual i tà di pres idente di una de te rmi -
na ta associazione. 

Così pure al l 'ar t icolo 5 delle accuse si 
dice che l 'Oddone è accusa to per aver pro-
mossa un ' ag i t az ione t r a il personale a pro-
posito di m a n c a t o pagamen to , da p a r t e del 
Ministero, di assegni che al personale era-
no dovuti . * 

E così buona p a r t e delle accuse sono, 
secondo me, esorb i tan t i dal d i r i t to che ha 
l 'Amminis t raz ione di inquirere sui suoi di-
pendenti . 

Quanto poi ad una pa r t e del meri to di 
queste accuse, mi r i su l ta che f u r o n o s f a t a t e 
dal Ministero stesso per mezzo dei suoi 
ispettori . 

Perchè, ment re nelle ae^use, ad esempio, 
si fa addeb i to a l l 'Oddone di avere convo-
cato dellp adunanze per una d e t e r m i n a t a 
protesta, le p ro tes te si d imos t ra rono non in-
fondate, quando l ' i spe t tore accolse in gran 
parte i desiderata dei por ta l e t t e re e qu ind i 
dell 'accusato stesso Domenico Oddone. 

La ques t ione generale doveva essere sot-
toposta alla Camera , perchè non era u n a 
questione personale, ma una ques t ione di 
indirizzo. 

E che così fosse oramai mi pa re l ' abb i a 
intero anche la Direzione che aveva pro-
mosso il p roced imento disciplinare. Di fa t t i , 
nella sua a d u n a n z a , il Comi ta to locale di 
disciplina prese cont ro l 'Oddone non quel 
provvedimento gravissimo che si f aceva 
balenare nel con tenu to de l l ' a t to d 'accusa ; 
ma un p rovved imen to molto m i t e : quello 
della censura. 

Il che p a r m i s ignif icarcel i e anche la Di-
rezione generale ed il Consiglio di discipli-
na si erano a v v e d u t i della mossa impru -
dente che avevano compiuto . 

Ora, come ha de t to l 'onorevole sot tose-
gretario, v ' è un dir i t to di appello : l 'Oddone 
^he è s ta to colpito dalla censura, può ri-
correre ancora . 

Ed io m ' a u g u r o che la giustizia abb ia 
^ suo completo corso; e che, come a To-
n n o fu a t t e n u a t a di mol to la p r imi t iva ac-
cusa, così il Comi ta to cen t ra le di disciplina 
Possa escludere comple t amen te gli adde-

bi t i f a t t i a l l 'Oddone che fu sempre ed è un 
o t t imo funzionar io . 

V I C I N I , sottosegretario di Stato per le 
poste e i telegrafi. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
V I C I N I , sottosegretario di Stato • per le 

poste e i telegrafi. Posso ass icurare l 'onore-
vole Casalini che il Ministero non ha a f f a t t o 
l ' in tenzione d ' inquis i re sui propr i dipen-
dent i ; ha so l t an to il dovere, in t u t t i ì r ami 
della sua amminis t raz ione , d ' o t t ene re dai 
suoi d ipendent i l 'osservanza dei loro dover i 
d'ufficio e della disciplina. 

Una voce dalVestrema sinistra. E b a s t a ! 
V I C I N I , sottosegretario di Stato per le 

poste e i telegrafi,. Io non ho de t to altro: quin-
di non c'è bisogno di dire: e Vasta! 

11 giudizio da to dalla Commissione disci-
plinare di Tor ino e che ha riscosso l ' appro-
vazione del l 'onorevole Casalini, d imos t r a 
come il giudizio stesso si sia inspira to , an-
che secondo lui, a s en t imen t i di g rande 
giust izia e di grande equi tà . 

Io non debbo (poiché il Ministero è giu-
dice delle p ropos te che vengano f a t t e dalla 
Commissione disciplinare) dire ora quale sia 
l 'opinione nost ra sui t i toli d ' impu taz ione che 
a l l ' O d d o n e erano s t a t i mossi. Posso pe rò 
ass icurare 1' onorevole Casalini che il Go-
verno è r ispet tosiss imo delle organizzazioni , 
ma ri t iene che ques te giovino a sè stesse,, 
r imanendo in l imiti che debbono imporsi , 
cioè che, in occasione di d o m a n d a r e miglio-
r a m e n t i che possano essere dovut i e anche 
g r a v e m e n t e sent i t i , non offendano (non fac-
cio un 'a l lus ione al caso speciale; ma una di-
chiarazione generale) non offendano in nes-
sunissimo modo il s en t imen to di disciplina, 
che, s o p r a t u t t o in un servizio così del icato 
come è quello delle poste e dei telegrafi , è 
indispensabi le e per ispirare la più larga fi-
ducia nel pubblico e pel b u o n f u n z i o n a m e n t o 
della nostra amminis t raz ione . (Vive appro-
vazioni — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Verrebbero ora le se-
guent i in t e r rogaz ion i : 

Bissolati , al ministro de l l ' i s t ruz ione 
pubbl ica , « sa q u a n t o è a v v e n u t o recen te -
m e n t e nel regio liceo U m b e r t o I »; 

Pera , al minis t ro di agr icol tura , i ndu-
s t r ia e commercio, « per sapere se r i t iene 
urgente il defini t ivo d i scen t r amen to del ser-
vizio dei m u t u i fond ia r i de l l ' I s t i tu to Vi t to-
rio E m a n u e l e I I I in Ca tanza ro e in Co-
senza » ; 

Fera, al minis t ro di agr icol tura , indu-
s t r ia e commercio, « sul r i o r d i n a m e n t o de 
servizi demania l i provincial i ». 
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Non essendo presenti gli onorevoli inter-
rogant i , s ' in tendono r i t i ra te queste interro-
gazioni. 

Segue P interrogazione degli onorevoli 
Buonanno e F a u s t i n i al ministro della guerra, 
« per sapere se non creda necessario, in oc-
casione del r i o rd inamen to della Ammini-
s t razione centrale , di is t i tuire un ufficio di 
ispezione per la uniforme applicazione del 
regolamento e di ogni al t ra disposizione che 
r iguarda gli operai borghesi d ipendent i dal 
Ministero ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
la guerra ha facol tà di r ispondere. 

M I R A B E L L I , sottosegretario di Stato per 
la guerra. Pochi giorni or sono, la Camera 
approvò un disegno di legge concernente il 
personale dell ' Amminis t razione centrale 
della guerra . 

I n quei disegno di legge è con t emp la to 
un ufficio speciale per l ' in terpretazione e la 
applicazione uniformi del regolamento per 
gli operai; ufficio al quale vengono fa t t i 
t u t t i i quesit i che possano occorrere alle 
varie Amminis t raz ioni della guerra . Inol-
tre, esiste già presso il Ministero della guerra 
una Commissione che decide t u t t e quelle que-
stioni che l 'ufficio stesso non r i t iene di sua 
competenza . 

Ora a me pare che la sostanza della cosa 
ci sia e che l 'ufficio d ' ispezione che chiede 
l 'onorevole Buonanno sia una quest ione di 
fo rma . 

Spero pe r t an to che egli si dichiarerà so-
disfa t to . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole B u o n a n n o 
ha facol tà di dichiarare se sia sodisfat to. 

B U O N A N N O . Veramente se si dovesse 
considerare semplicemente l 'azione dell 'uf-
ficio che ora al Ministero della guerra am-
ministra il personale opei aio, non mi potrei 
dichiarare sodisfat to, i i iquantochè la mul-
t i forme applicazione del regolamento degli 
operai dei vari s tabi l iment i avviane in modo 
tumul tua r i a , p rovocando con t inuamen te il 
ma lcon ten to 'del le classi operaie; ogni co-
lonnello in te rpre ta il regolamento secondo 
il suo modo di vedere ed abbiamo che le 
stésse disposizioni del regolamento non sono 
appl ica te all'ufficio pirotecnico di Capua, a 
quello di Brescia, ecc., ciò che è fomi te di 
cont inuo malcontento , a p p u n t o perchè man-
ca questa un i fo rmi tà . 

La mia interrogazione, firmata anche dal 
collega Faus t in i , fu p resen ta ta quando non 
era s ta to ancora presen ta to alla Camera il 
proget to per il r io rd inamento del l 'ammini-
s t raz ione centrale; però debbo f a r notare 

al l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to , che, 
quando pochi giorni sono si doveva discu-
tere in defini t iva il p roge t to per il riordi-
n a m e n t o del l 'Amminis t razione centra le del 
Ministero della guerra, io aveva prepara to 
un apposi to regolamento per por ta re da 16 
a 17 gli ispettori , a p p u n t o per poter per-
met te re al Ministero della guerra la crea-
zione di questo i spe t to ra to cent ra le per la 
un i fo rme applicazione del regolamento per 
il personale operaio. 

L 'onorevole Spingardi mi dichiarò leal-
men te di non poterlo acce t ta re e mi pregò 
di non insistere per non t u r b a r e l 'economia 
della legge; economia della legge che fu 
t u r b a t a dallo stesso p roponen te in fine di 
sedu ta , con la creazione del diciassettesimo 
posto d ' i spe t tore per l ' ae reonaut iea . Io cre-
deva che gli interessi della classe operaia 
avessero un ' impor tanza per lo meno preva-

I lente sull 'aereo naut ica del l 'avvenire. 
Ma su questo non insisto : ma insisto 

però in modo assoluto e formale, perchè, 
o coli' i spet tora to , o coli' ufficio speciale, 
ci sia al Ministero della guerra un ufficio 
per l 'appl icazione uniforme del regolamen-
to. Aspe t te remo di vedere come funziona 
l'ufficio nel quale l 'onorevole sot tosegretar io 
d i s t a t o ha accenna to ; in caso non funzio-
nasse come è desiderabile, sarei cos t re t to a 
presentare un ' in terpe l lanza e se questa non 
sarà sufficiente anche u n a mozione per pic-
chiar sodo qui alla Camera, finché la que-
stione degli operai non sarà definit ivamen-
te e raz ionalmente s i s t emata . (Bene !) 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Pulci, al ministro dell ' istru-
zione pubblica, « sul f a t t o che la Faco l t à di 
le t te re e filosofia della Universi tà di Messi-
na non apra ancora i suoi corsi dopo che 
fu rono f a t t e le iscrizioni e il municipio di 
quella c i t tà appres tò le Aule facendo le spe-
se alle quali non sarebbe s ta to obbligato. 
In te r roga anche sui motivi che tengono lon-
t ano dalla residenza il personale di quella 
facol tà ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
l ' is truzione pubbl ica h a facol tà di rispon-
dere. 

TESO, sottosegretario di Stato per VistrU' 
zione pubblica. F ino dal 22 se t t embre scorso 
il Ministero dell ' istruzione, accogliendo i 
voti del re t to re del l 'Universi tà di Messina, 
di quella Facol tà giuridica, del Consiglio 
provinciale, delle au to r i t à locali e di t u t t a 
in te ra la c i t t ad inanza , diede is t ruzioni per 
il r ip r i s t inamento col nuovo anno scolastico 

I della Faco l tà di filosofia e le t tere di Messina, 
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avver tendone i professori e invi tandoli a 
deliberare nella pr ima loro adunanza t u t t e 
le proposte opportune per provvedere con 
incarichi provvisori alle ca t tedre prive di 
t i tolare. 

Nel medesimo tempo il Ministero racco-
mandò al re t tore che fossero sollecitamente 
appres ta t i i due padiglioni per la Facol tà , 
concessa a questo scopo in uso dal muni-
cipio. 

iSTon essendo pervenuta alcuna risposta, 
11 Ministero la sollecitò con te legramma del 
12 novembre, al quale il re t tore rispose che 
non gli era giunta ancora la deliberazione 
della Facol tà . Questa, però, come risul ta dal 
verbale successivamente presentato, si era 
a d u n a t a in E o m a l ' i l dello stesso mese,sotto 
la presidenza del professor Ciccotti che fun-
ziona da preside. 

Jn quella r iunione la Facol tà vo tava un 
ordine del giorno, col quale faceva consi-
derare al Ministero che un insegnamento 
ada t to , decoroso e r ispondente al suo nome 
ed al suo scopo, non si poteva dare a Mes-
sina, specialmente per i corsi filosofici e let-
terari , finché non fossero prel iminarmente 
assicurati ai docenti idonei mezzi di studio; 
mentre, per la mancanza di un locale defi-
nitivo in mura tu ra , r i teneva non potesse 
provvedersi al r iord inamento ed alla cata-
logazione di quella pa r te di libri che si era 
po tu t a salvare ed a supplire alle lacune; nè 
altre biblioteche avrebbero consentito il 
prestito dei libri indispensabili al lavoro ; 
che non si sarebbe provveduto neppure 
alla buona esplicazione dell' insegnamento, 
affidando i corsi ad incaricati i quali, a 
giudizio degli intervenuti , non avrebbero 
po tu to dare aff idamento, nè del conve-
niente funz ionamento della Facol tà , nè 
della regolare impart izione degli insegna-
monti ; che finalmente lo scarsissimo nu-
mero degli inscri t t i alla Facol tà di filoso-
fia e let tere rendeva possibile un indugio 
anche per l ' aper tu ra dei concorsi e il rego-
lare conferimento delle cattedre, senza che 
ne derivasse alcun danno pubblico o pri-
vato ; che fuori delle condizioni suaccen-
nate i professori, anche se avessero alunni, 
si t roverebbero esposti a- far cosa che me-
nomerebbe necessariamente il proprio pre-
stigio e quello dell'ufficio, e che, intanto,, 
gì' in tervenut i si dichiaravano pronti a dare 
il loro insegnamento per corsi obbligatori 
o complementari in altre Università, dove 
richiesta l 'opera loro potesse essere richiesta. 
Ciò posto la Facol tà non credeva oppor tuno 
di accogliere o non t rovò luogo a deliberare ! 

sulle domande pervenute per il conferimento 
degli incarichi. 

I l Ministero, appena ebbe comunicazione 
di questo verbale, fece osservare al re t tore 
dell 'Universi tà e al facente funzione di pre-
side della Facol tà , che l ' adunanza e la de-
liberazione erano illegali, essendo manca ta 
l 'autorizzazione ministeriale a tener l ' a d u -
nanza fuori di sede, ed a tenore dell 'articolo 
primo del decreto-legge 7 agosto 1909invitò 
re t tore e preside a metters i d 'accordo per 
riconvocare la Facol tà nelle forme legali. 

I l preside presentò formale reclamo, so-
stenendo la legalità dell' adunanza e la va-
lidità delle deliberazioni prese. 

11 Ministero replicò che, anche a prescin-
dere da ogni considerazione in meri to alla 
val idi tà di quel l 'adunanza, era sua fe rma 
intenzione che i corsi fossero r iapert i fin da 
quest 'anno, e invitò a formulare proposte 
concrete per assicurarne il regolare svolgi-
mento. 

I n t a n t o un ispettore del Ministero, man-
dato appos i tamente a Messina, ha po tu to 
accertare che i due padiglioni apprestat i dal 
Municipio sono ada t t i allo scopo, compren-
dendo due aule spaziose, bene i l luminate 
ed arieggiate, che possono servire benissimo 
per le lezioni. 

Poiché la Facoltà, anche precedente-
mente al disastro, non aveva che due aule 
per l'insegname;nto, così ne restano altre 
due, che potrebbero giovare, in a t tesa d ' una 
sistemazione migliore, per collocarvi e or-
dinarvi quel 'a par te dei libri r icuperat i , che 
può essere di uso più necessario per gli stu-
diosi. 

Come l 'onorevole Fulci sa, le cat tedre 
ora coperte con titolari, sono quat t ro : quelle 
di l e t t e ra tu ra i taliana, di le t te ra tura greca, 
di storia antica e dì archeologia. 

I l professore Savignoni, ordinario di ar-
cheologia, era stato comanda to all 'Univer-
sità di Roma, ma il comando fu revocato, 
appena disposta la r iaper tura dei corsi della 
Facol tà di lettere. Questi professori sono 
a d u n q u e a disposizione del l 'Universi tà di 
Messina ed hanno per legge l'obbligo di ri-
siedere s tabi lmente in quella ci t tà . I l ret-
tore ha dichiarato, con a t to di lodevole 
energia, di e s s a r disposto a sospendere la 
emissione della nota nomina t iva mensile 
per il pagamento dello stipendio ai profes-
sori che non daranno subito principio ai loro 
insegnamenti , non appena siano ar redate le 
aule. Questa deliberazione non ebbe seguito, 
perchè il facente funzione di preside di-
chiarò che avrebbe subito r iconvocata la 
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F a c o l t à perchè proponesse gli incarichi per 
g l ' insegnament i v a c a n t i . A l le insistenze del 
Ministero il professor Ciccott i dichiarò che 
non a v e v a p o t u t o raccogl iere i membri su-
perst it i della F a c o l t à , perchè dispersi in va-
rie c i t tà ed uno, il professor Michelangeli , ma-
lato. Il rettore ha protestato e n e r g i c a m e n t e 
contro il f a c e n t e funzione di preside, il quale 
h a ora i n f o r m a t o che c o n v o c h e r à la F a -
col tà il giorno 6 a B o l o g n a d o v e dimora il 
Michelangel i , affinchè egli pure vi possa 
prender parte . I l Ministero autorizzò la riu-
nione a B o l o g n a . Non a p p e n a saranno co-
m u n i c a t e le decisioni del la F a c o l t à , il Mi-
nistero prenderà le opportune risoluzioni, le 
qual i , posso assicurarne fin d' ora 1' onore-
vole F u l c i , saranno conformi ai desideri suoi 
e della c i t t a d i n a n z a di Messina nell' inte-
resse degli studi. 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole Fulc i ha 
f a c o l t à di d ichiarare se sia sodis fa t to . 

F U L C I . Ringraz io l 'onorevo le sottose-
gretar io di S t a t o per la esat ta e minuta 
relazione delle prat iche f a t t e per accondi-
scendere ai vot i della c i t t a d i n a n z a circa 
la r icost i tuzione della F a c o l t à di lettere e 
filosofìa nella Univers i tà di Messina. Però 
la conclusione è q u e s t a : una legge dello 
S t a t o mantiene l ' U n i v e r s i l à di Messina, un 
p r o v v e d i m e n t o del Ministero dice che in 
Messina oramai esistono le condizioni ma-
teriali e moral i perchè possano risorgere gli 
insegnament i della F a c o l t à di lettere: i pro-
fessori sono pagat i , ma i n t a n t o siamo a 
gennaio e l ' U n i v e r s i t à si apre per la Facol tà 
di g iurisprudenza, i professori della F a c o l t à 
di g iurisprudenza sono soli a l l o r o posto ed 
adempiono scrupolosamente al loro dovere, 
invece i professori della F a c o l t à di let tere 
e filosofìa non si f a n n o v iv i , e mandano 
una del iberazione con la quale in altri 
termini dicono che non intendono i m p a r t i r e 
l ' insegnamento, perchè non vog l iono rispet-
tare la legge ed il p r o v v e d i m e n t o del Mi-
nistero. 

Ora d o m a n d o io a l l 'onorevole sottose-
gretario di S t a t o se questa condiz ione di 
cose sia tollerabile. 

Perchè , t o g l i a m o t u t t e le f range e t u t t e 
le f ronde, il f a t t o si r iduce in questi mini-
mi termini : c'è una legge dello S t a t o non 
r ispettata; da d u e mesi e mezzo ci sono stu-
denti che a s p e t t a n o l ' i n s e g n a m e n t o e non 
l 'hanno, c 'è una c i t tà s v e n t u r a t a che aspet-
ta la restaurazione dei suoi ist i tuti e que-
sta non avv iene . 

Questo è lo s tato de' le cose. Ora l 'ono-
revo le sot tosegretar io di S t a t o mi ha d e t t o 

que l lo che si è f a t t o e, per quello che si è 
f a t t o , io anche a nome della c i t tadinanza 
messinese r ingrazio gli uomini egregi che 
presiedono al Ministero della pubbl ica istru-
zione. 

Ma desidero sapere quello che si farà , de-
sidero sapere se questa dissobbedienza al la 
legge, se questa dissobbedienza agl i ordini 
ministeriali d e b b a ancora continuare, e con 
quali cav i l l i debba cont inuare . Perchè, in-
t e n d i a m o c i , onorevole sot to segretario di 
S t a t o , quel la deliberazione della F a c o l t à 
non è semplicemente nulla nella f o r m a per 
chè la r iunione della F a c o l t à f u t e n u t a a 
R o m a e non, come dice la legge, nella re-
sidenza della univers i tà , ma per il conte-
nuto, per il merito. 

E possibile che u n a F a c o l t à universi tar ia 
la quale è is t i tui ta per legge, e dovrebbe f u n -
zionare per legge, secondo i p r o v v e d i m e n t i 
del potere esecut ivo dica : non v o g l i a m o f a r 
scuola perchè crediamo di non dover la fare? 

M a è giudice la F a c o l t à , ovvero è giu-
dice il Cxoverno, è giudice il potere legisla-
t ivo? Come v e d e 1' onorevole sottosegre-
tario di S t a t o , s iamo di f ronte ad una vera 
e propria [ribellione .alla legge e agli or-
dini del potere esecut ivo. 

Ora io domando che t u t t o questo finisca. 
I l Ministero ha f a t t o una inchiesta e da 
questa inchiesta r isul ta che nel la univer-
sità di Messina l ' insegnamento delle lettere 
e del la filosofia si può dare . 

Si dice : m a la bibl ioteca non può risor-
gere. I n v e c e si è a c c e r t a t o che la biblioteca, 
per merito di egregi funzionari che hanno 
il sent imento del proprio dovere, è risorta. 

Si dice che i l ibri non possono venire pre-
stat i dal le a l tre U n i v e r s i t à ; ma ciò non è 
esatto perchè invece a me risulta che i l ibri 
v e n g o n o p r e s t a t i ; d u n q u e ciò che dice la 
F a c o l t à nella m o t i v a z i o n e del suo del iberato 
non h a f o n d a m e n t o ed anche a questo pro-
posito mi appello alla serietà ed alla energia 
del G o v e r n o . 

Si è discusso se sia ut i le il far risor-
gere la F a c o l t à di lettere e filosofìa a Mes-
sina ; ma ciò non debbono discuterlo e 
deliberarlo i professori , ma lo deve discu-
tere e deliberare il patere legislat ivo ; no 
soli in sede di interpel lanza o di mozione 
o in qualsiasi altra sede dimostreremo che 
l ' U n i v e r s i t à di Messina ha un interesse non 
solo sicil iano ma anche calabrese perchè 
raccoglie una popolazione scolastica che 
v iene da t u t t e le Calabrie e riesce così a 
sfollare la Univers i tà di Napol i , raggiun-
gendo quello scopo che v o l e v a ragg iungere 
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l 'onorevole Baccell i nel suo disegno di legge; 
e poi prenderemo le relative deliberazioni 

in proposito. {Benissimo /) 
I signori professori ricevono lo stipendio 

per insegnare all 'università di Messina: va-
dano dunque a Messina e non si ribellino. 
{Benissimo!) 

Ho fede nel "carattere forte e tetragono 
dell 'onorevole ministro e dell 'onorevole sot-
tosegretario di Stato per l ' istruzione pub-
blica e sono certo che essi faranno rispet-
tare la ì^gge ed i vot i di una disgraziata 
città. (Vivissime approvazioni). 

T E S O , sottosegretario di Stato per l'istru-
zione pubblica. Chiedo di parlare.» 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
T E S O , sottosegretario di Stato per l'istru-

zione pubblica. Ho chiesto di parlare non 
per replicare all 'onorevole Fulci , col quale 
sono perfettamente d'accordo, ma soltanto 
per rilevare che il Ministero ha i a t t o quanto 
era in lui, perchè la Faco l tà di lettere fun-
zionasse regolarmente. 

II Ministero ha infatt i invitat i , com'era 
suo dovere, i professori superstiti della Fa-

col tà a una riunione che era indispensabile 
per provvedere alle cattedre vacanti , da co-
prirsi con incarichi, le quali sono niente-
meno che nove, mentre i professori ordi-
nari della Facol tà sono ridotti a soli quat-
tro, anzi a soli tre, tenuto conto che uno 
di essi è malato. 

Come ho già detto, la riunione t e n u t a 
n i novembre scorso non era legale; con-
veniva quindi indire una nuova convoca-
zione, che si terrà il giorno sei di questo 
mese. 

Prego l 'onorevo]e Fulci di aver pazienza 
ancora per questi pochi giorni, e di atten-
dere i risultati della nuova riunione, dopo 

l a quale, il Ministero prenderà le risolu-
zioni che saranno del caso. E lo farà, non 
dubiti la Camera, con ogni energia. 

L 'onorevole Fulc i ha detto che i pro-
fessori sonò pagati per fare lezione ; io sono 
certo di interpretare gli intendimenti del 
ministro aggiungendo che, o gl ' insegnanti 
raggiungeranno la loro sede e adempie-
ranno l 'obbligo loro, e saranno retribuiti, o 
verranno meno ai loro doveri e si sospen-
derà loro lo stipendio. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L ' interrogazione dell'o-
norevole Fulc i , u l t ima di quelle inscritte 
nell 'ordine del giorno di oggi, è esaurita. 

Ora l 'onorevole sottosegretario di Stato 
per l ' interno mi ha f a t t o sapere che è di-
sposto a rispondere subito alla seguente in-

terrogazione degli onorevoli P o z z a t o , An-
. giolini, Quaglino, Pietraval le , Murri, Mu-
| satti , Agnini , Silj , Badaloni , Di Palma, Scel-

lingo, Pacett i , Mancini Ettore , Milana, Tra-
panese, Giulietti, Molina, Patrizi , Romussi , 
Leone , al ministro dell 'interno, « per sa-
pere se il Governo ritenga che, per organiz-

' zare in modo efficace e definitivo la lotta 
| contro qualsiasi minaccia di invasioni epi-
I demiche siano sufficienti i mezzi e i provve-
l dimenti che risultano dai disegni di legge 

già presentati ». 
L 'onorevole sottosegretario di Stato per 

l ' interno ha facoltà di rispondere. 
C A L I S S A N O , sottosegretario di Stato per 

Vinterno. Ho accettato l ' invito dell 'onore-
vole P o z z a t o a rispondere subito alla inter-
rogazione presentata da lui e da altri ono-
revoli coLeghi anche perchè l 'argomento è 
di evidente urgenza, che da t u t t a la Camera 
s a r à certamente riconosciuta. 

Si t ra t ta di ricordare qui quale sia stato 
il programma sanitario del Governo, pro-
gramma che già la Camera conosce. 

I l Governo si è proposto anzitutto di 
mettere in completo assetto di difesa sani-
taria il Paese affinchè nei limiti del possi-
bile, per quanto dipende dall 'azione sua, 
sia prevenuto il risorgere di qualsiasi epi-
demia colerica. * 

Ma di più il Governo ha preso questa 
occasione per integrare anche la difesa sa-
nitaria del paese contro t u t t e le malatt ie 
infett ive, intensificando, perfezionando le 
nostre organizzazioni sanitarie con diversi 
d.'segni di legge, che l 'onorevole Pozzato 
certamente ricorderà; innanzi tut to col di-
segno di legge sui laboratori di v igi lanza 
igienica, poi con quello sui locali d'isola-
mento, coll 'altro sulle stazioni di disinfe-
zione, delle quali purtroppo è priva gran 
parte dei comuni d'Ital ia, da ult imo con un 
altro disegno di legge, che ha presentato, 
sull ' insegnamento dell 'igiene nelle scuole. 
Questi tre disegni di legge furono presentati 
al Senato, ed io mi compiaccio di ricordare 
che due di questi sono già stati approvati . 
Ma alla Camera il Governo ha presentato 

! altri disegni di legge, quello sulle variazioni 
agli organici del l 'Amministrazione centrale e 
provinciale della pubblica sani tà ; quello 
per avere i fondi indispensabili, non solo 
per sodisfare le spese, incontrate nella lunga 
e g r a v e lotta contro il diffondersi del morbo 
nell 'anno, testé chiuso, ma altresì per prov-
vedere alle spese, tut t 'ora indispensabili, per 
continuare la lotta anticolerica. I l Governo 
ha inoltre presentato un disegno di legge 
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per i medici circondariali, che ha per iscopo 
di intensificare la difesa sanitaria in q u ù 
punti , nei quali per le varie condizioni di 
ambien te è necessario avere un maggior 
numero di medici a disposizione del Go-
verno e dei medici provinciali . 

Di questi disegni di legge, alcuni sono 
già in esame ed altri lo saranno presto, 
anche per gli eccitamenti, che farà il Go-
verno alla Giunta del. bilancio ed agli Uf-
fici. Con questi disegni di legge, che, come 
la Camera ben intende, rappresentano un 
piano organico completo, nel senso che a 
nessuno di essi il Governo cr<rde di poter 
rinunziare, il Governo spera di poter pre-
venire, o vi t tor iosamente resistere al risor-
gere possibile di una infezione colerica, e 
di poter prevenire e combat tere là, dove 
ogni anno purtroppo si r innovano con gra-
vissime perdite di vite umane, anche altre 
infezioni, che non sono coleriche. 

Quale è l 'augurio nostro, onorevole Poz-4 

zato ? Probabi lmente è l 'augurio, che ella 
stessa ed i suoi numerosi colleglli, firmatari 
dd!a interrogazione, hanno formulato che 
cioè questo piano abbia presto il voto fa-
vorevole dei due rami del Par lamento, cer-
tamente con quelle modificazioni, che nella 
loro sapienza tan to la Camera, quan to il 
Senato crederanno di aggiungere, onde mi-
gliorare e completare le proposte d 1 Go-
verno. 

Se questo piano sarà approvato, , noi 
senza, pretendere alla funzione di profèt i e 
senza pronunciare in cose così difficili pa-
role soverchiamente rassicuranti , possiamo 
però dichiarare che, nei limiti della umana 
possibi i ta, crediamo di poter vi t tor iosamente 
resistere ad ogni pericolo. 

Ma io aggiungo un altro augurio. Poiché 
siamo alla vigilia d^lla conferenza nterna-
zionale, che si terrà a Parigi nei primi 
giorni del- mese di marzo, per organizzare 
meglio, nell 'interesse di t u t t i i paesi che 
sono associati, la difesa sanitaria mi auguro 
che l ' I tal ia, per mezzo dei suoi rappresen-
tan t i , nei mese di marzo^ possa presentarsi a 
quella riunione dimostrando che essa ha 
f a t t o tesoro anche della dolorosa esperienza 
di quest 'anno per migliorare t u t t i i servizi 
che riflettono la difesa sanitaria. (Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pozzato ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

POZZATO. Sono lieto di avere con la 
mia interrogazione provocato una risposta 
chiara ed esplicita da par te dell 'onorevole 
sottosegretario di Stato per l ' in terno, ri-

i sposta la quale mi rende ìn pa r te sodisfat to 
e vale a rassicurare il paese. 

Bisogna riconoscere che t u t t i i disegni 
di legge che ad iniziativa del Ministero del-
l ' in te rno sono s ta t i presentat i in questa 
mater ia , r ispondono ad un duplice scopo: 
quello cioè di difendere il nostro paese dalle 
invasioni di qualunque mòrbo, e quello an-
che di preparare in tu t t i i comuni i tal iani 
una costante vigilanza igienica, coordinando 
tu t t e le norme sanitarie. 

Bisogna altresì riconoscere che l ' accura ta 
e sapiente organizzazione sani tar ia ha po-
tu to salvare l ' I t a l i a da un grave pericolo, 
ma non dobbiamo farci illusioni: dobbiamo 
prevenire, dobbiamo sopra tu t to provvedere 
la Direzione della sanità i ta l iana di t u t t i i 
mezzi che occorrono per una pronta repres-
sione nel caso che il morbo avesse disgra-
z ia tamente a presentarsi di nuovo. 

Ora, per disporre convenientemente que-
sto impor tan te servizio al quale è aff idata 

i la salute del popolo nostro, è indispensabile 
i bandire ogni economia, e, quando i crediti 

saranno presenta t i alla approvazione della 
Camera, sarà facile demostrare che il Mini-
stero, mosso da lodevoli intenzioni, ha avuto 
delle a rd i t i iniziative e felici, ma ha posto 
a disposizione della Direzione di sanità dei 
mezzi assolutamente insufficienti. 

CALISSANO, sottosegretario di Stato per 
l'interno. E alcuni si lagnano che abbiamo 
speso t roppo ! 

POZZATO. In questa materia credo 
il lesinare sia addi r i t tura delittuoso, ed è 
anche oppor tuno notare, onorevole sotto-
segretario di Stato, che nella approvazione 
di questi disegni di legge si va t roppo a 
rilento. Comprendo che la responsabili tà 
non è del Governo, ma il Governo pot rebbe 
eccitare e la Giunta generale^ del bilancio 
e le Commissioni competent i a presentare 
sollecitamente a l l 'approvazione della Ca-
mera questi disegni di legge, affinchè i prov-
vedimenti in essi contenuti siano ado t t a t i 
ed a t t ua t i senza ulteriori r i tardi . 

Questo è l ' invito che rivolgo all 'onore-
vole sottosegretario di Sta to , associandomi 
al l 'augurio che egli ha espresso. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE MARCORA. 

Domande di autorizzazione a procedere in giudizio. 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca: 

Domande di autorizzazione a procedere in 
giudizio. 
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La p r i m a è la d o m a n d a di au tor izzaz ione 
a p iocedere in giudizio con t ro l ' onorevo le 
F raccac re t a , per o l t raggio con parole e mi-
naccie. L a Commiss ione ad u n a n i m i t à pro-
pone che sia n e g a t a la ch ies ta au tor izza-
zione a procedere . 

Nessuno ch iedendo di pa r l a re , me t to a 
par t i to la p ropos t a del la Commissiono che, 
r ipeto, è per il diniego d i l l a au to r izzaz ione . 

(La Camera approva). 
Yi è poi la d o m a n d a di au to r izzaz ione a 

procedere in giudizio con t ro il d e p u t a t o Gau-
denzi per ingiur ie col mezzo dt Ila s t a m p a . 
La Commissione, per le rag ioni espos te nella 
sua relazione, p r o p o n e che sia a c c o r d a t a l ' au-
torizzazione a p rocedere . 

Con tro ques t a p r o p o s t a è insc r i t to per 
par lare l 'onorevole Pasqua l ino-Vassa l lo . N e 
ha f aco l t à . 

P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O . Ciò che mi 
muove a p ropor re che non v e n g a acco l t a 
la conclusione della Commiss ione non è il 
desiderio di s a lva re da u n a g rave respon-
sabilità il collega Gaudenz i col qua le non 
lio alcuna, re laz ione pe r sona le . 

La t e n u i t à d e l l ' i m p u t a z i o n e e la con-
vinzione che io ho, e che t r a s p a r e anche 
dalla re lazione della Commiss ione , che qua-
lunque m a g i s t r a t o p o t r e b b e a -so lvere il no-
stro collega per aver egli r eag i to in v ia di 
ri torsione di ingiurie , sono e lement i sicuri 
perchè egli non d e b b a t e m e r e a l cuna respon-
sabilità. 

Ma a m e pa re che nei t e r m i n i in cui è 
concepita la re lazione che p r o p o n e l ' a u t o -
rizzazione a procedere si r i s con t r i no i mo-
tivi pt>r i qua l i o r d i n a r i a m e n t e la Camera , 
a tute la della gua ren t ig i a s t a t u t a r i a che ri-
copre l 'esercizio dell 'uff icio di d e p u t a t o , 
debba resp ingere la d o m a n d a di au tor izza-
t o n e a procedere . 

I l nos t ro collega G a u d e n z i , dopo a v e r 
Prestato il g i u r a m e n t o in q u e s t ' A u l a f u f a t t o 
segno ad aggressione da p a r t e di un gior-
nalista che mil i ta in p a r t i t o o per lo meno 
c h e espr ime pensieri di p a r t i t o avverso al 
suo. l i nos t ro collega repl icò con u n a l e t t e r a 
l n cui sono e f f e t t i v a m e n t e espressioni vi-
rac i al l ' indirizzo di u n g iornal is ta . Ques to è 
t u t t o . 

Ora, onorevol i colleghi, non vi p a r e che 
n e l caso in ispecie la g u a r a n t i g i a s t a t u t a r i a 
Possa invocars i pe r t u t e l a r e l ' i n d i p e n d e n z a 

e l t ' u f f i c i o pol i t ico, in q u a n t o si t r a t t a di 
f a t to che è a v v e n u t o in occas ione del-

1 adempimento di q u e s t o u f f i c io? 
1° qu ind i sono s icuro di i n t e r p r e t a r e il 

s e n t i m e n t o universa le di q u e s t ' A s s e m b l e a 
d o m a n d a n d o che venga r e sp in t a la conclu-
sione del la Commissione; t a n t o p iù che la 
Commiss ione s tessa nella sua re laz ione dà 
a r g o m e n t o alla mia p ropos ta , poiché nella 
p r i m a p a r t e di essa r iconosce che l 'offesa , 
l ' ingiur ia del la qua le è c h i a m a t o a rispon-
dere il collega Gaudenz i , t r a e a r g o m e n t o 
da odi di p a r t e pol i t ica , a f f e rma che t r a e 
origine da ' r a p p o r t i di d e p u t a t o a c i t t ad ino 
e non di c i t t a d i n o a c i t t ad ino ; r iconosce 
cioè in a l t r i t e rmin i che le p re tese ingiur ie 
che av rebbe s t a m p a t o il nos t ro collega Gau-
denzi t r aggono a r g o m Q n t o dal l 'eserciz io del-
l 'ufficio di d e p u t a t o . Perc iò d u n q u e p r o -
pongo alla Camera di resp ingere la cone lu -
sione della Coni missione. 

D I M A R Z O , relatore. Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l t à . 
D I MARZO, relatore. R i spondo al l 'ono-

revole Pasqua l ino -Vassa l lo , col d ; r e che mi 
fa meravigl ia che egli non abb ia def ini to la 
re lazione del la Commiss ione con un 'espres-
sione che o rmai è t r ad iz iona le nel la Ca-
mera, poiché noi ch ied iamo l ' au to r !zzaz ione 
a procedere « fino a un cer to pun to ». 

Noi d i l l a Commiss ione non p o t e v a m o 
ar rogarc i un d i r i t to che s p e t t a alla Camera; 
e t a n t o è vero che nella relazione s tessa è 
menz iona to ciò; cioè che la Commiss ione si 
è conv in t a da u n a p a r t e che le ingiur ie 
t r aggono origine da odii di pai t e pol i t ica 
e d a r appo r t i di d e p u t a t o a c i t tad ino^ non 
di c i t t a d i n o a c i t t ad ino ; ma da l l ' a l t r a non 
ha c redu to di me t t e r s i nella condiz ione di 
p o t e r esser t a c c i a t a d i aver c rea to u n ' i m -
p u n i t à e t r a s f o r m a t o la g u a r e n t i g i a di cui 
a l l ' a r t ico lo 45 dt l lo S t a t u t o i:r un privilegio, 
p r o p o n e n d o v i di resp ingere la ch ies ta au-
tor izzazione. 

D ' a l t r o n d e , la Commiss ione non può op-
porsi . . . ( A p p r o v a z i o n i — C o m m e n t i ) . . . anche 
perchè mai come in ques t a occasione la Ca-
mera si t r o v a ad essere giudice e t es t imone , 
ed i f a t t i che e r a n o a d d e b i t a t i a l l 'onore-
vole Gaudenz i non suss i s t evano . 

E aggiungo qua lche cosa di p iù : u n o 
dei c o m p o n e n t i della Commiss ione, che oc-
cupa la car ica di segre ta r io della Camera , 
a s s o l u t a m e n t e non r i corda t a l i f a t t i , come 
non li r i co rda a lcuno di noi, pe rchè non 
a v v e n u t i . T u t t a v i a , a mio modo di vedere , 
ta lp esame specifico sugli e l ement i di p r o v a 
migl iora le condizioni del »componente la 
nos t r a Assemblea e ci f a de rogare , per fa-
ta l i c i rcos tanze , da l la base del d i r i t to col 
sos t i tu i rc i al m a g i s t r a t o o r d i n a r i o . L a Com-
missione, r ipe to , ha c r e d u t o di p roporv i 
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l 'applicazione dell'articolo 45 dello Statuto 
sicura di adempiere al suo dovere. 

Voci. Bene per l'intenzione! 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Pasqualino-

Vassallo propone dunque che sia respinta 
la conclusione della Commissione, che è 
per accordare l 'autorizzazione a procedere 
contro l'onorevole Gaudenzi per ingiurie 
commesse a mezzo della stampa. 

Metto a partito la proposta dell'onore-
vole Pasqualino-Vassa'io. 

(È approvata). 

P R E S I D E N T E . Segue la domanda di 
autorizzazione a procedere contro il deputato 
Torlcnia per contravvenzione al regola-
mento d'igiene. 

L a Commissione propone che venga ac-
cordata la chiesta autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Giovanni Torlonia. 

Nessuno chied< ndo di parlare, metto a 
partito la proposta della Commissione. 

(È approvata). 

Svolgimento di una proposta di legge del de-
putalo Cimorelli per la costituzione in co« 
niune di ù n c a - C a s a l e , frazione di Pozzilii. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno 
reca: Svolgimento di una proposta di legge 
del deputato Cimorelli per la costituzione 
in comune di Conca-Casale, frazione di 
Pozzilii. ' 

Si dia lettura della proposta di legge. 
C A M E R I N I , segretario, legge : (V. Tor-

nata del 28 gennaio 1911). 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Cimorelli 

ha facoltà di svolgere la sua proposta di 
legge. 

C I M O R E L L I . Onorevoli colleghi, per lo 
svolgimento della proposta di legge, che ho 
avuto l'onore di presentare alla Camera, 
non occorrono molte parole. Si t ra t ta di 
una proposta semplicissima, cioè della co-
stituzione in comune autonomo di una fra-
zione, quella di Conca-Casale, che ora fa 
parte del comune di Pozzilii. 

Conca-Casale, un tempo era università 
libera, e solo dal principio del secolo scorso 
fu aggregata al comune di Pozzilii, contro 
la sua volontà, contro il desiderio di quei 
cittadini che hanno sempre reclamato con-
tro il decreto, che univa quella borgata al 
comune di Pozzilii. 

La proposta che io vengo a sostenere 
dinanzi alla Camera, per quanto innanzi 
ad essa pe vengano continuamente di so-

miglianti, non è come le altre; perchè la 
costituzione in comune autonomo di détta 
frazione, è ben giustificata. Si t rat ta di un 
bel paese tutto in piano attraversato da 
una via larga ; sono più di duecento case 
riunite che formano un bel caseggiato, eia 
popolazione è di oltre 1000 anime con pa-

j recchie famiglie civili. Vi è una scuola, una 
bella chiesa parrocchiale e una casetta co-
munale ; vi è il vice sindaco. 

I l patrimonio è separato da quello del 
capoluogo del Comune, e vi è anche la di-
visione dei demanii con la frazione centro. 
Quindi si t ra t ta di una frazione che già di 
per eè stessa è un piccolo comune che si 
amministra da sè : non si vuole che il rico-
noscimento legale di questo stato di fatto e 
la più completa autonomia. Si aggiunga al-
tresì che le rendite della borgata bastano 
a far fronte alle esigenze di un comune au-
tonomo. 

È poi da notarsi che vi è pochissima sim-
patia tra le due parti, tra la frazione di 
Conca-Casale e il centro Pozzilii. Y i è anzi 
una vera animadversione tra Conca-Ca-
sale, che è in alto, sulla montagna, e la 
frazione centro che è nel basso, nella pia-
nura, con un dislirello di oltre 400 metri 
di altitudine. 

E poiché l 'amministrazione è stata sem-
. pre nelle mani dei cittadini della frazione 

centro, sono stat i sempre trascurati gli in-
teressi della frazione di montagna ; sicché, 
da tanti anni che è costituito il Regno d'Ita-
lia, non si è pensato di fornire quel misero 
paese neppure, se non altro, di una buona 
via mulattiera. 

Quindi oggi la frazione di Conca-Casale 
reclama una amministrazione propria, che, 
se non altro, la provveda di una s t r a d a sia 

» pure mulattiera, ma comoda e sicura. 
Tra la frazione di Conca-Casale e la fra-

zione centro vi è una distanza, nientemeno, 
di dieci chilometri. Come si f a a lasciare 
questo misero paese segregato completa-
mente dagli altri centri vicini per mancanza 
di ogni comunicazione? 

E badi la Camera, che non solo vi è una 
così notevole distanza fra Conca-Casale e 
Pozzilii, ma per andare alla f r a z i o n e centro, 
servendosi di una strada meno p e r i c o l o s a ^ 
meno impraticabile, si deve passare per un 
altro comune, che è quello di Yenafro. 

Quindi sotto ogni rapporto è giustificata 
la proposta che ho presentata dopo maturo 
esame e dopo avere interrogato i maggi0" 
renti non solo di Conca-Casale ma ben'aii; 
che di Pozzilii. Così gli uni come gli altri 
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sono content i di distaccarsi , t a n t o che la , 
separazione f u v o t a t a a l l ' unanimi tà da quel 
Consiglio comunale . 

Alla del iberazione del comune si è ag-
g iun ta au torevolmente la deliberazione del 
Consiglio provinciale, che ha anche al l 'una-
nimità acce t t a to la stessa propos ta . 

Sono quindi sicuro che anche la Ca-
mera vorrà prender la in benevola conside-
razione. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r la re 
l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per l ' in-
terno. 

CALISSANO, sottosegretario di Stato per 
l'interno. L ' e loquente parola del l 'onorevole 
Oimorelli pare che invit i la Camera ad ap-
provare ; ma per ora non si t r a t t a che della 
presa in considerazione, ed io dando a t to 
dell 'adesione del Governo alla presa in con-
siderazione, unisco i miei augur i a quelli dei 
colleghi perchè presto l ' a t t ua l e proget to di-
vent i legge. 

P R E S I D E N T E . Metto a par t i to se si 
debba prendere in considerazione la propo-
sta di legge del l 'onorevole Cimorelli. 

(È presa in considerazione). 
Discussione del disegno di legge « Proroga di agevolazioni tributarie per le case di abi-tazione in Roma ». 

P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Pro-
roga di agevolazioni t r ibu ta r i e per le case 
di abi taz ione in R o m a ». 

Si dia l e t tu ra del disegno di legge. 
C A M E R I N I , segretario, legge: (V. Stam-

pato n. 590 A). -
P R E S I D E N T E . È a p e r t a la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori iscrit t i e nessuno 

chiedendo di par lare , d ichiaro chiusa la di-
scussione generale . 

Procederemo ora alla discussione dell 'ar-
ticolo unico di cui do l e t tu ra : 

Articolo unico. 
I l beneficio dell 'esenzione decennale ac-

cordato dagli articoli 6 e 7 della legge 3 lu-
glio 1904, n. 320, concernente provvediment i 
per la ci t tà di Roma, è concesso ai fabbri-
cati la cui costruzione sarà iniziata entro 
tre ann i e compiu ta non oltre sei dalla da ta 
della pubblicazione della presente legge, e 
lo stesso t r a t t a m e n t o è esteso anche ai fab-
bricati la cui costruzione è s t a t a o sarà ini-
ziata d a l l ' l l luglio 1910 fino al giorno di 
pubbl icazione della presente legge. m 

L'onorevole Ivanoe Bonomi ha presen-
t a t o la seguente a g g i u n t a : 

« Con speciale regolamento sa ranno s ta -
bilite le norme perchè ai f abbr ica t i pei 
quali si chiede l 'esonero decennale non s iano 
f a t t e , anche per l ' ampiezza dei cortili e delle 
aree, condizioni edilizie ed igieniche p iù 
onerose di quelle r ichieste agli al tr i f a b -
bricat i ». 

L 'onorevole Bonomi ha facol tà di par -
lare . 

B O N O M I I V A N O E . Sono lieto che que-
sta legge proroghi per u n ' a l t r a serie di anni 
i benefizi consent i t i dal la legge del 1904, i 
cui effet t i sono finiti con l ' i l luglio 1910. 

I n ver i tà l 'esonero concesso dalla legge 
del .1904 non ha da to t u t t o l 'ut i le che se ne 
a t t endeva . 

L 'onorevole Ni t t i l 'a l t ro giorno, accen-
nando a ques ta legge per R o m a e consta-
t andone la poca efficacia per lo sv i luppa 
edilizio della capitale, a t t r i bu iva ingius ta-
m e n t e alla legge ciò che invece è e f fe t to 
del regolamento , giacché ment re la legge 
era abbas tanza buona , il r ego lamento sta-
biliva che per i cortili e le aree delle case 
che avessero chiesto l 'esonero dovevano pre-
scrive] si ampiezze molto maggiori che non 
per le al t re case ordinarie. 

A Roma , col vecchio regolamento del 
1887 si po tevano f abbr i ca re case alte 24 me-
tr i con cortili di 64 met r i quadra t i , i nvece 
per le norme stabili te per le case che aves-
sero chiesto l 'esonero decennale il regola-
mento s t a tu iva che per i f abb r i ca t i alti 24 
metr i , il cortile doveva essere di 384 m e t r i 
q u a d r a t i : sei vol te maggiore. N a t u r a l m e n t e 
il propr ie tar io che voleva fabbr ica re fa-
ceva il conto di q u a n t o po teva derivargl i 
dall 'esonero decennale e di quan to di onere 
maggiore doveva soppor ta re per la maggiore 
ampiezza dei cortili e delle aree, e s iccome 
il van tagg io della legge veniva comple ta -
mente d i s t ru t to dal maggior costo del ter-
reno, così la legge ebbe pochissimo effetto» 
anzi non ne ebbe quasi alcuno. 

I l Governo, dietro sollecitazioni del co-
mune di Roma, col regolamento per l ' ap -
plicazione della legge 6 aprile 1908 ha la-
sciato piena l iber tà al comune stesso di re-
golare questa ma te r i a come meglio credesse; 
ed il comune in un doppio regolamento edi-
lizio generale e speciale, vo t a to molt i mesi fa 
e che credo si t rovi ora dinanzi al Consiglio 
di S t a t o o al Ministero dei lavori pubblici , 
per le u l t ime approvazioni , ha discipl inato 
la mate r ia in questo modo. H a diviso la 

; c i t tà in due zone, in terna ed esterna; p e r l a 
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zona esterna ha stabilito uguaglianza di , 
condizioni tanto per le case che chiedono j 
l'esonero, quanto per le altre, disponendo 
che per le une e per le altre il cortile debba 
avere l'ampiezza di un quinto della super-
ficie dei muri circostanti; per la zona in-
terna, che è vastissima essendovi ancora 
molti terreni fabbricabili, ha fat to una di-
sparità di t ra t tamento e ha stabilito che 
per t fabbricati normali, che non chiedono 
l'esonero, il cortile possa avere l'ampiezza 
di un ottavo della superfìcie dei muri circo-
stanti, mentre per i fabbricati che chiedono 
l'esonero debba essere di un quinto. In con-
clusione, ha stabilito per questi ultimi un 
onere maggiore. 

Ora, poiché col disegno di legge che stia-
mo discutendo si vuole raggiungere il mag-
gior effetto possibile, mi sembra giusto di 
togliere questa disparità di trattamento. 
A tale scopo, nel mio articolo aggiuntivo, 
ho proposto che nello speciale regolamento 
per l'esecuzione della legge sia fat to lo stesso 
t ra t tamento tanto per le case che chiedono 
l'esonero, quanto per quelle che nonio chie-
dono. 

La cosa è così chiara e semplice che mi 
sembra non richieda ulteriore illustrazione. 

Voglio solo compiacermi con la Giunta 
del bilancio e col relatore onorevole Abi-
gnente per avere ricordato al Governo la 
urgenza di una revisione straordinaria del-
l'imposta sui fabbricati. 

Si t ra t ta di un tema molto vasto su cui 
si potrebbe parlare a lungo. L'opinione mia 
mi porterebbe a chiedere una'vera riforma 
di questa imposta per atteggiarla secondo 
i criteri della scienza finanziaria moderna. 

Ad ogni modo mi contento di questa 
raccomandazione per una prossima revisione 
generale dell'imposta. Ricordo che a Roma 
quando, dopo la crisi edilizia, il reddito dei 
fabbricati diminuì, molti proprieteri chie-
sero che della diminuzione, che considera-
vano come continuativa e durevole, si te-
nesse conto; cosicché dal 1894 al 1897 (ho 
tolto i dati da una proposta di legge del-
l'onorevole Carmine, che non ebbe fortuna) 
si ebbe uno sgravio complessivo di reddito 
lordo di lire 9,701,200. 

Questi milioni sono stati certamente ri-
cuperati nel rialzo enorme delle pigioni e 
una revisione generale potrebbe constatarlo, 
come potrebbe constatare i forti aumenti 
successivi, e tu t to ciò non per effetti fiscali 
ma anzi per un alleggerimento generale della 
aliquota dell'imposta. Perchè - come ben 
di ce la Giunta del bilancio — qui si t rat ta 

di perequare per alleggerire, ossia di colpire 
i redditi che sfuggono a profitto di tu t t i i 
redditi troppo duramente colpiti. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole relatore. 

ABIGNENTE, presidente della Giunta 
generale del bilancio e relatore. La Giunta del 
bilancio si è fat ta premura di portare in 
discussione questo disegno di legge che per 
eventi parlamentari non ha potuto essere 
approvato nel luglio scorso, quando cioè 
venne presentato, per prorogare il termine 
del privilegio dell'esenzione, che scadeva 
l ' i l luglio. 

Ora naturalmente la forma del disegno 
di legge non è più quella di una proroga, 
ma di una concessione ex-novo, non poten-
dosi prorogare un termine già estinto. 

Ciò premesso, dico subito che grande fi-
ducia in questo metodo di esenzione io non 
ho, non perchè io sia scettico, ma sopra-
tu t to per un'altra ragione. 

Bene ha fa t to il Governo a regolare quello 
che era da regolare nell'ambito delle sue 
facoltà, cioè quello che riguarda la questione 
tributaria. 

Ma quando si frenano soltanto uno o 
due fattori di una produzione e gli altri 
vengono lasciati alla libera attività dei cit-
tadini, è evidente che gli elementi non re-
golati reagiscano su quelli infrenati, e quin-
di l 'uno mangi l'altro. Ed allora avviene 
quello che è avvenuto in Roma specialmen-
te, ed in tu t te le altre città che hanno go-
duto di questo beneficio, cioè che l'elemento 
mano d'opera, l'elemento materiali, l'ele-
mento ingegno ha assorbito quello delle e-
senzioni che i! Governo, con prodiga mano, 
dava, e le cose si sono riequilibrate al punto 
di prima, donde la mancanza di stimolo a 
quella produzione che volevamo far svi-
luppare. 

Ma detto ciò che può riguardare la mia 
opinione personale... 

LUZZATTI, presidente del Consiglio, mi-, 
nistro dell'interno. Fin troppo sottile. 

ABIGifENTE, presidente della Giunta ge-
nerale del bilancio e relatore. ...nella fiducia che 
vi siano ancora dei freni morali, i quali rea-
giscano sopra le masse, appunto perchè, al-
meno per quello che loro serve, non siano 
smodati i loro desideri e le loro pretese, e 
sorgano così queste case per la gente, po-
vera o meno agiata, appunto coll'impulso 
del Governo, che il Parlamento seguo, e col-
l'impulso anche della classe alla quale que-

| ste case giovano, io passo ad altro argo-
mento e vengo a parlare della questione 

j sollevata dall'onorevole Bonomi. 
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La Giunta del bilancio non ha ragione 
di opporsi all'emendamento o articolo ag-
giuntivo proposto dall'onorevole Bonomi, 
perchè è giusto e perchè un altro dei feno-
meni accaduti, specialmente nella capitale? 
è stato questo che, mentre il Governo si 
preoccupava insieme coi poteri pubblici di 
stabilire questa ^produzione delle case, so-
pratutto per la gente poco agiata, dall'al-
l'altra parte il comune, eccessivamente in-
vestito dei suoi ideali di decoro e di bel-
lezza pubblica, ha, in fondo, paralizzato le 
iniziative prese dal Parlamento. E rac-
eomando anche all'alto ingegno dell'ono-
revole presidente del Consiglio, un altro ar-
gomento che merita la sua attenzione, quel 
tale regolamento edilizio al quale ha alluso 
l'onorevole Bonomi. Io ho avuto occasione 
di osservare che non solamente questi freni 
eccessivi si oppongono a quella fabbricazione 
che si cerca d'altra parte di stimolare, ma che 
vi sono violazioni del codice civile. Si altera 
tutto il sistema del regime della proprietà. 
È un argomento che è stato molto abban-
donato, ma che vale la pena di studiare. 

Gli autori più valorosi e profondi in ma-
teria di diritto civile, che cosa vi dicono ? 

La proprietà è il diritto di godere della 
propria cosa nei limiti della legge e dei re-
golamenti locali. Ma questa facoltà di re-
golamenti locali in quali limiti si può svol-
gere 1 Lo dicono tutti gli autori : per quanto 
riguarda la sanità pubblica e la pubblica 
sicurezza. Ma è possibile eludere le dispo-
sizioni del diritto civile, che sono d'indole 
generale, direi quasi classica, fondamentale 
di un paese ì E perchè? Per il decoro, per 
l'estetica ? 

Tra gli altri il Laurent dice, e il Consi-
glio di Stato francese lo ha sempre detto, 
che questa sarebbe una aberrazione. L'este-
tica è qualche cosa di poco tangibile; è la 
opinione personale di Tizio o Sempronio. 
Se per avventura si volesse fare rivivere 
Michelangelo, chissà quali altissime conce-
zioni dell'estetica vi manifesterebbe, e così 
Leonardo. Ma a questa concezione dovrebbe 
corrispondere un uguale impulso economico, 
una eguale imposizione di mezzi economici. 

LIJZZATTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Meno male se l'adorna-
mento delle proprietà fosse affidato a Mi-
chelangelo o a Leonardo ! 

A B I G N E N T E , presidente della Giunta ge-
nerale del bilancio e relatore. Sono di accordo. 

Ora per questo voluto fine ideale e molto 
nobile di secondare l'estetica, il gusto, ecce-
tera, si viene in quel regolamento ad infrenare, 
a distruggere tutto quello che è diritto ci-

vile fondamentale, al quale neppure gli 
amici socialisti vogliono portare offesa così 
profonda, anche perchè le case loro alle quali 
e nelle quali auguro tanta felicità ad essi e 
alle masse italiane, sarebbero rese assurde, 
impossibili nella loro esistenza quotidiana. 

Dunque questo regolamento, a cui ac-
I cenna l'amico onorevole Bonomi, è così re-
j strittivo che rende impossibile non solo la 
! costruzione delle case civili, ma delle stesse 

case perla povera gente, e quindi io spero 
che il Governo terrà conto di queste osser-
vazioni, perchè sia bensì molto tutelato il 
decoro della capitale, ma non fino al punto 
di impedire che la capitale si sviluppi! 

Ciò detto, passo all' altro argomento, 
al quale ha accennato l'onorevole Bonomi, 
argomento che fu messo sul tappeto nella 
discussione in Giunta del bilancio dall'ono-
revole Rubini (e l'onorevole Rubini ne ha 

' f a t t o argomento anche di altri suoi appunti 
in altra occasione) e cioè a dire quello di 
una race orna ndazione perchè si faccia una 
revisione della imposta fabbricati, ma non 
a scopo fiscale, intendiamoci bene. (Com-
menti — Interruzioni). 

Perchè non si può parlare di revisioni in 
tema di imposta senza che non si senta or-
mai da tutti noi una stretta nuova. Ora 
non allo scopo fiscale, dice l'onorevole Ru-
bini, ma allo scopo di perequazione, affinchè 
quel tanto che se ne possa raccogliere di più, 
possa servire alla diminuzione di almeno 
uno dei due decimi, il quale decimo dimi-
nuito costituirebbe un incitamento alla fab-
bricazione sia per virtù delle energie private, 
sia per virtù delle energie collettive. 

Ed in questo senso il presidente della 
Giunta del bilancio, che qui difende il di-
segno di legge, non può non unirsi alla rac-
comandazione che la Giunta, a nome anche 
del suo autorevole membro, l'onore vole Ru-
bini, ha fatto al Governo. E così spero che 
il disegno di legge sarà presto approvato. 

P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 
di parlare domando al Governo se accetta 
l'aggiunta proposta dall'onorevole Ivanoe 
Bonomi. 

GALLINO, sottosegretario di St ato per le 
finanze. Il Governo l'accetta. 

P R E S I D E N T E . Allora rileggo l'articolo 
unico del disegno di legge con l'aggiunta 
presentata dall'onorevole Ivanoe Bonomi ed 
accolta dal Governo: 

Articolo unico. 
I l benefìcio dell'esenzione decennale ae-

| cordato dagli articoli 6 e j della legge 3 lu-
; glio 1904, n. 320, concernente provvedimenti 
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per la cit tà di Roma, è concesso ai fabbri-
cat i la cui costruzione sarà iniziata entro 
tre anni e compiuta non oltre sei dalla da ta 
della pubblicazione della presente legge, e 
lo stesso t r a t t amen to è esteso anche ai fab-
bricat i la cui costruzione è s ta ta o sarà ini-
ziata da l l ' l l luglio 1910 fino al giorno di 
pubblicazione della presente legge. 

Con speciale regolamento saranno stabir 
lite le norme perchè ai fabbricat i pei quali 
si chiede l'esonero decennale non siano 
fa t t e , anche per l 'ampiezza dei cortili e 
delle aree, condizioni edilizie ed igieniche 
più onerose di quelle richieste agli altri fab-
bricati . 

Poiché nessuno chiede di parlare, questo 
disegno di legge sarà poi votato a scru-
t inio segreto. 

LUZZATTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Onorevole Presidente, 
io aveva chiesto di parlare quando l'ono-
revole Bonomi faceva alcune opportunis-
sime osservazioni sul regolamento edilizio 
di Roma, in relazione alle case esonerate 
dal l ' imposta. 

P R E S I D E N T E . IO ho domandato se 
nessun 'a l t ro volesse parlare; e da niuno mi 
è s ta ta chiesta la parola. Ad ogni modo ella 
ha sempre, per disposizione s ta tutar ia , fa-
coltà di parlare, onorevole presidente del 
Consiglio. 

LUZZATTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Le sue osservazioni, ono-
revole Bonomi, sono giustissime. Di regola, 
per le case popolari si chiedono da molti 
regolamenti, e non soltanto da quello di 
Roma, delle condizioni le quali ne rinca-
riscono il prezzo, le condizioni di costru-
zione. 

Ora mi ricordo che quando si ebbe no-
tizia che a Roma sarebbe uscito un rego-
lamento con quella distinzione, io feci una 
intervista per combattere la tendenza di 
esigenze soverchie. Si t r a t t a di case "di po-
vera gente, che oggi sta. più in te t re mude 
che in alloggi decenti. 

Noi dobbiamo operare questa grande 
trasformazione, ma questa trasformazione 
la renderemo tan to più difficile quando esi-
giamo per le case r innovate delle condizioni 
di igiene superiori al necessario. Questo si 
dice come regola generale. 

Io mi accosto poi in teramente alla pro-
posta f a t t a dall 'onorevole Bonomi t an to 
r i spet to alla modificazione del regolamento 
di Roma che deve togliere t u t t e quelle di-
st inzioni come rispetto a una revisione 

f a t t a a fine non fiscale ma economico, e 
sostenuta anche dal l 'autor i tà dell 'eminente 
presidente della Giunta generale del bilan-
cio, per i fabbricati . 

Però sono cose più facili a dirsi che a 
farsi, ed io vorrei che l 'onorevole Bonomi 
e l'onorevole Abignente venissero quali mi-
nistri delle finanze, a fare questa operazione, 
e troverebbero per via delle difficoltà non 
lievi. Dico questo perchè simili raccoman-
dazioni vanno sempre accolte, non con be-
neficio d ' inventario, ma con la previsione 
delle difficoltà degli ambienti e delle con-
suetudini fiscali. 

Però a cotal meta si dovrà mirare in 
una revisione di fabbricati , che io credo 
necessaria. 

Certo che se si modificasse la legge in 
alcuni punti , con questi intenti , come allu-
deva l 'onorevole Bonomi, l 'operazione rie-
scirebbe più facile. 

CASALINI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Su che cosa? 
CASALINI. Su questo disegno di legge. 
P R E S I D E N T E . Ma il disegno di legge 

è già approvato. 
Io ho dato facoltà di parlare all'ono-

revole presidente del Consiglio, perchè il 
Governo ha sempre dirit to di parlare. 

LUZZATTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Onorevole Casalini, ne 
discorreremo a proposito del disegno di 
legge sulle case popolari. 

CASALINI. Sta bene. 

Approvazione del disegno di legge : Assegna-zione straordinaria dì lire 165 ,600 da iscri-versi nel bilancio del tesoro per l'esercizio finanziario 1910-11 per la esecuzione di un atto di transazione fra l'Amministrazione dell® Stato e gii eredi del barone Sava. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Asse-
gnazione straordinaria di lire 165,600 da 
iscriversi nel bilancio del tesoro per l'eser-
cizio finanziario 1910-11 per l 'esecuzione di 
un a t to di t ransazione f ra l 'Amministra-
zione dello Stato e gli eredi del barone 

I Sava. 
Si dia le t tura del disegno di legge. 
CIMATI, segretario, legge: (V. Stampato, 

n. 711-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta . 



Atti Parlamentari — 11787 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 3 FEBBRAIO 1 9 1 1 

Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 
chiusa la discussione generale. 

Passeremo alla discussione dell'articolo 
unico di cui do lettura: 

Articolo unico. 

È autorizzata l'assegnazione straordinaria 
di lire 165,000 da inscriversi in apposito ca-
pitolo dello stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro per l'esercizio finan-
ziario 1910-11, per essere erogata a favore 
degli eredi del defunto barone Raffaele 
Sava, in esecuzione dell'atto di transazione 
stipulato il 27 giugno 1910, fra gli eredi stessi 
e l'Amministrazione dello Stato. 

È pure autorizzata l'assegnazione di lire 
600 da corrispondersi agli eredi del defunto 
barone Raffaele Sava in aumento alla sud-
detta somma, a titolo di transazione della 
domanda degli interessi maturabili sulla 
somma stessa fino al 17 marzo 1911, giusta 
l 'atto addizionale stipulato il 14 dicembre 
1910. 

Nessuno chiedendo di parlare, questo 
disegno di legge sarà poi votato a scrutinio 
segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Proroga 
delle funzioni dell'attuale Consiglio dell 'e -
migrazione. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Proroga 
delle funzioni dell'attuale Consiglio dell'e-
migrazione. 

Si dia lettura del disegno di legge. 
CIMATI, segretario, legge : (F . Stampato 

n. 717-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta. 
Nessuno chiedendo di parlare dichiaro 

chiusa la discussione generale. Passiamo 
alla discussione dell'articolo unico di cui 
do lettura: 

Articolo unico. 

I l Consiglio dell' emigrazione, costituito 
a norma dell'articolo 7 della legge 31 gen-
naio 1901, n. 23 con decreto del 29 luglio 
1908, continuerà ad esercitare le sue funzioni 
fino a che non sia stato nominato il nuovo 
Consiglio a norma dell'articolo 7 bis della 
legge 17 luglio 1910, n. 538. 

Nessuno chiedendo di parlare, questo 
disegno di legge sarà poi votato a scrutinio 
segreto. 

Approvazione del disegno di l e g g e : Aumento 
del limite massimo delle annualità per pen-
sioni di autorità al personale dipendente dai 
ministeri del tesoro, delle finanze, di grazia 
e giustizia, degli affari esteri e della ma-
rina, per l 'esercizio lìnanziario 1910-11, 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Aumento 
del limite massimo delle annualità per pen-
sioni di autorità al personale dipendente 
dai Ministeri del tesoro, delle finanze, di 
grazia e giustizia, degli affari esteri e della 
marina, per l'esercizio finanziario 1910-11. 

Si dia lettura del disegno di legge. 
CIMATI, segretario, legge: (V. Stampato 

n . 7 5 3 - A ) . 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aperta. 

Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 
chiusa la discussione generale. 

Passiamo alla discussione dell'articolo 
unico di cui do lettura: 

« I l limite massimo delle annualità per 
pensioni da concedersi nell'esercizio finan-
ziario 1910-11 peri collocamenti a riposo, sia 
d'autorità, sia in seguito a domanda deter-
minata da invito d'ufficio, stabilito dall'ar-
ticolo 5 della legge 29 dicembre 1910, n. 885, è 
peri seguenti Ministeri elevato alla misura 
per ciascuno di essi appresso indicata : 

Ministero del tesoro L . 40,000 
Id. delle finanze . . . » 40,000 
Id. di grazia e giustizia » 30,000 
Id. degli affari esteri . » 35,000 
Id. della marina . . . » 200,000 

Nessuno chiedendo di parlare, questo 
disegno di legge sarà poi votato a scrutinio 
segreto. 

Discussione del disegno di legge: Autorizzazione 
di una maggiore assegnazione di 1 , 7 0 0 , 0 0 0 
lire nel bilancio della marina per l 'esercizio 
finanziario 1910-11 per la spedizione militare 
in Cina. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Auto-
rizzazione di una maggiore assegnazione di 
1,700,000 lire nel bilancio della marina per 
l'esercizio finanziario 1910-11 per la spedi-
zione militare in Cina-

Si dia lettura del disegno di legge. 
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CIMATI , segretario legge: (V. Stampato 
n. 700-A.) 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aperta. 

Su questo disegno di legge ha chiesto di 
parlare l 'onorevole Eugenio Chiesa, che ha 
presentato un ordine del giorno, firmato da 
lui e dagli onorevoli Pozzato, Bel trami, 
Badaloni, Quaglino, Mancini Et tore , Mon-
temartini, Casalini, Canepa, Pacet t i , Viazzi, 
Valeri, Marangoni e Bocconi così concepito: 

« L a Camera invita il Governo a r ichia-
mare la spedizione militare in Cina ». 

L'onorevole Eugenio Chiesa ha facoltà 
di parlare, per svolgere anche il suo ordine 
del giorno. 

C H I E S A E U G E N I O . Onorevoli colleghi. 
Ordinariamente negli altri anni quando si 
presentavano queste spese straordinarie per 
maggiori assegnazioni indicate necessarie al 
mantenimento della nostra spedizione mi-
litare in Cina, noi ci l imitavamo ad affac-
ciare la inutilità e l'eccesso di queste spese, 
sperando che, più che la nostra protesta, 
sarebbe valso finalmente un po' di buon 
senso anche nel Governo e sopratutto si 
sarebbe imposta la logica dei fatt i . 

Viceversa, ci ritroviamo quest'anno, per 
intendere in argomento dalla Giunta gene-
rale del bilancio, nella sua relazione, che 
ormai la spesa è diventata consuetudinaria. 
Questa è la parola che si trova nella rela-
zione precedente il disegno di legge. 

Ora non è inutile che al Paese sia ricor-
dato (la Camera lo sa) quanto costi la spe-
dizione militare, tuttora permanente in 
Cina. 

Incominciammo, nel 190.1, col votare una 
spesa di lire 14,824,700; e poi votammo una 
spesa pel 1901-902 di lire 10,200,000, nel 1902-
1903 di lire 5,800,000; nel 1903-904 di lire 
5,416,000; nel 1904-905 di lire 5,044,000; ed 
infine, dal 1905-906 ad oggi, ogni anno, e 
per sei anni, abbiamo votato la spesa così 
detta consuetudinaria, ormai consolidata, 
parmi di 1,700,000 lire all 'anno, totale lire 
51,484,700. 

Ora, onorevoli colleghi, noi conosciamo le 
spese di lusso, le spese d'onore, le spese di 
sicurezza e le spese di convenienza. Spese 
di lusso, noi non siamo in condizione di 
farne. È questa una spesa d'onore? Po-
trebbe darsi che, ad un certo momento, 
fosse stato anche onore di trovarci, per al-
bagia- di grande potenza, in linea con le 
navi e cogli eserciti delle altre potenze eu-
ropee che volevano dimostrare di èssere 

i qualche cosa di più, con la loro civiltà, di 
quel che era s tata la barbarie dei ì>oxers. 

Ma questo onore, pel modo con cui ci 
siamo presentati in quei campi, b cosa pro-
blematica ed in ogni caso è cosa che fu. 

Dunque, spesa di lusso, n o ; spesa d'o-
nore, nemmeno. 

Spesa di convenienza ? Onorevoli colle-
ghi, abbiamo ricordato altre volte che i 
commerci del nostro paese con l 'estremo 
oriente potranno svilupparsi con lo svilup-
parsi dei maggiori i apporti d'intensa civiltà 
ma, allo stato di fa t to , allo stato della po-
tenzialità economica delle nostre industrie 
e dei nostri negozianti esportatori, lo svi-
luppo, se mai, nei rapporti con la Cina, è 
fatto sui nostri mercati o sul mercato di 
Amburgo, e non avviene che in piccola 
parte, altro che per i rapporti inglesi, sui 
mercati locali. Tant 'è che, mentre le im-
portazioni in I ta l ia dalla Cina (importazioni 
per acquisti, che si fanno qui) variano, 
negli ultimi anni, da 60 a 70 milioni, la 
nostra esportazione, quella per la quale 
eventualmente potrebbe darsi che vi fosse 
la spesa di convenienza, la nostra esporta-
zione è s tata , nel 1907, di lire 3,778,000; 
nel 1908, di lire 2,272,000 ; nel 1909, di lire 
3,986,000. 

Or dunque, per garantire questo nostro 
commercio d'esportazione, pochi tessuti, co-
tonate, cappelli, armi, noi spendiamo il 
cinquanta per cento del valore esportato e 
tale spesa la carichiamo a tu t ta la nazione. 

Vedete pertanto che spesa di conve-
nienza, non occorre dimostrazione maggiore, 
non esiste. 

V i è ragione per una spesa di sicurezza ? 
Ecco ciò a cui rispondiamo pure negativa-
mente, perchè nè il Ministero del tesoro nè 
quello della marina, potranno dirci mai che 
il nostro distaccamento di 300 marinai, può 
garantire la vita della legazione nò quella 
dei pochi commercianti italiani, che erano 
101 nel 1900, che ora probabilmente non ol-
trepassano la c inquantina. 

Garanzia no, di certo, in un paese come 
quello dove gli uomini sono valanga, e così 
poca sicurezza che il nostro stesso ministro 
al primo annunzio della peste ha preso il 
suo coraggio a due mani, e giacché aveva 
diritto ad esser messo a riposo, se ne è 
tornato immediatamente ! 

E quando oltre a tutto questo voglia la 
Camera ed il Paese ricordare che la famosa 
indennità cinese, colla quale noi dovevamo 
rimborsarci almeno in parte delle spese fa t te , 
che quell ' indennità, dico, è di 75 milioni per 
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rimborso di spese mili tari e di 22 milioni 
800 mila lire per r imborso ed indenn i t à ai 
privati , quando si r icordi che ta l i cifre deb-
bono però r ipart i rs i q u a n t o all 'esigibilità in 
39 esercissi, è in tu i t ivo come noi abbiamo 
speso assai più di quello che abb iamo in-
cassato e che dovremo incassare. 

I n ta le s t a to di finanza come esitare 
ancora f 

La Giunta del bilancio stessa non si pe-
r i ta di scrivere che in essa si è osservato 
come altri S t a t i spendono meno per lo scopo 
anz ide t to e altri ancora nulla più spen-
dono : io vorrei che l ' I t a l i a nos t ra si avvi-
cinasse, non a quelli che meno spendono, 
ma add i r i t tu ra a quelli che non spendono 
più nulla e vi si avvicinasse t an to da con-
sentire, oltreché colle nostre speranze, qual-
che V o l t a r i t enu te dall 'onorevole Pres idente 
del Consiglio immodes te , con quelle più mo-
deste della Giunta del bilancio medes ima, 
la quale dice al Governo di s tudiare se nel 
prossimo esercizio la somma al l 'uopo desti-
na ta non possa essere even tua lmen te eli-
m i n a t a od almeno r ido t t a . Poiché r idurre, 
lo sapp iamo già, non sarà cosa facile, io 
credo, cogli al tr i colleghi di questa par te 
della Camera, di avere concre ta to questo 
desiderio della Giun ta del bilancio in fo rma 
più precisa, i n v i t a n d o il Governo senz 'a l t ro 
al r i t iro .della spedizione mili tare in Cina, 
affinchè la somma fin qui s t anz ia ta possa 
essere consacrata nel l 'avvenire ad altri scopi 
più proficui che quella di oggi non abbia . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole ministro del 
tesoro ha faeolià di par lare . 

T E D E S C O , ministro del tesoro. Come h a 
r icordato l 'onorevole Chiesa, la Giun ta ge-
nerale del bilancio ha inv i t a to a s tudiare 
se in un prossimo esercizio questa spesa 
possa essere e l iminata o r ido t t a . So t to a l t ra 
fo rma l ' invi to della el iminazione GÌ viene 
dagli onorevoli colleghi di quella pa r te della 
Camera coll 'ordine del giorno di cui tes té 
si è d a t a l e t tu ra . 

Ora io posso assicurare la Camera che il 
Ministero parecchi mesi or sono rivolse a 
sè stesso ques to invito; d 'accordo col pre-
sidente del Consiglio, io pregai il ministro 
degli esteri ad esaminare se non fosse ap-
p u n t o il caso di r i spa rmia re questa spesa, 
perchè in t endono bene che al ministro del 
tesoro faceva gola l ' economia di un milione 
e 700 mila lire. 

I l ministro degli esteri sentì il nostro 
ministro a Pechino e ne ebbe in risposta 
che non erano cessate le ragioni che ave-

vano de t e rmina ta la spedizione mili tare in 
Cina. 

Noi non ci s iamo acque ta t i a ques ta ri-
sposta del nos t ro ministro e ci accingiamo 
a r iprendere la questione. Oramai, come 
o p p o r t u n a m e n t e osserva la Giunta generale 
del bilancio nella sua relazione, noi ci tro-
viamo di f ron te ad un esercizio finanziario 
consumato per se t te dodicesimi; dunque 
l 'onorevole Chiesa non può f a r l a questione 
per l 'esercizio corrente ma egli la fa, insieme 
ai suoi colléghi, per l 'esercizio prossimo. 

Noi esamineremo la quest ione ancora 
u n a volta e la esamineremo col p ropos i to 
di o t tenere l 'economia di cui ho par la to 
dianzi . 

Quindi credo che gli onorevoli colleghi 
non insis teranno nell 'ordine del giorno, col 
qua l e essi chiedono u n a cosa, che noi, per 
i pr imi, s iamo disposti ed abbiamo il desi-
derio vivissimo di fa re . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sottosegre-
t a r io di Sta to per gli affar i esteri ha fa-
coltà di par lare . 

D I SCALEA, sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Debbo sol tanto dare uno 
sch ia r imento all 'onorevole Chiesa che ha 
accennato alla pa r t enza del nostro mini-
s t ro da Pechino. Egli aveva d o m a n d a t o di 
essere collocato a riposo nel dicembre, vale 
a dire pr ima che si fossero sparse delle voci 
e fosse scoppia ta l 'epidemia, e ques ta do-
m a n d a di col locamento a riposo era già 
stata- accolta dal Ministero, cosicché il mi-
nistro stesso dal pr imo marzo in poi, si 
r i teneva collocato a riposo, ed ha perciò af-
f r e t t a t o la sua par tenza . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Chiesa, insi-
ste nel suo ordine del giorno1? 

CHTESA E U G E N I O . Noi veramente , 
volevamo insistere nel nostro ordine del 
giorno; t u t t a v i a prenderemo per ora a t t o 
del proposi to che nel prossimo esercìzio non 
si presenterà più questa richiesta. 

Debbo però una parola, come per f a t t o 
personale , al l 'onorevole sot tosegretar io di 
S t a t o per gli affari esteri. 

Sono pe r f e t t amen te a cognizione della 
d a t a della d o m a n d a di col locamento a ri-
poso del ministro d ' I t a l i a a Pechino, ma 
mi sia permesso di r icordarne allora un ' a l -
t r a . L 'ambasc ia tore Barilari, per non ta-
cerne il nome , f u m a n d a t o a Pechino l'e-
s t a t e scorsa. 

Ognuno sa quan t i mesi occorrono per 
fa re il viaggio alla Cina. Se egli si t r o v a v a 
alla vigilia di esser collocato a riposo, mol to 
p robab i lmente avrebbe fa t to bene il Mini-
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stero degli esteri a disporre di lui diversa-
mente, non imbarcandolo a sessantanni ed 
a fare anche con ciò un'altra economia, co-
me quella che è invocata dopo i 51 milioni 
vanamente spesi in tut to quest'affare delle 
dimostrazioni militari nella Cina. 

P R E S I D E T E . Non essendovi altri ora-
tori iscritti dichiaro chiusa la discussione 
generale. 

Passiamo alla discussione dell'articolo 
unico di cui do lettura: 

« È autorizzata l'assegnazione straordina-
ria di lire 1,700,000 da inscriversi nello stato 
di previsione della spesa del Ministero della 
marina per l'esercizio finanziario 1910-11, per 
far fronte alle spese dipendenti dalla spe-
dizione militare in Cina ». 

Nessuno chiedendo di parlare questo di-
segno di legge sarà votato a scrutinio se-
greto in un'altra seduta. 

I disegni di legge che erano all 'ordine 
del giorno per la seduta di oggi sono stati 
tutt i esaminati ed approvati. 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Si dia let tura delle in-
terrogazioni pervenute alla Presidenza. 

C I M A T I , segretario, dà lettura delle in-
terrogazioni. 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro dell'interno per sapere se sia di-
peso da ordine suo o da errore di trasmis-
sione telegrafica il divieto di rappresentare 
sulle scene di Firenze la commedia italiana 
e ispirata a pretta italianità : « Romanti-
cismo ». 

« Rosadi ». 

« I l »-ottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, per sapere a che punto si trovino 
le t ra t ta t ive tra l ' I ta l ia e la Svizzera per 
la convenzione disciplinante la pesca sui 
laghi Maggiore e di Lugano, quale regime 
è intanto in vigore e quale la posizione del r 
Commissario. {L'interrogante chiede la ri-
sposta per iscritto). 

« Caccialanza ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per conoscere 
perchè, nonostante i ripetuti affidamenti, 
non siasi ancora provveduto nei riguardi 

del fabbricato della stazione di Castelfranco 
Veneto, che trovasi in condizioni più che 
deplorevoli ed assolutamente insufficienti 
sia nei riguardi delle più modeste necessità 
di servizio, come rispetto alle legittime esi-
genze dei viaggiatori. 

« Indri ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dell' istruzione pubblica se venne 
in cognizione dell 'atto eroico compiuto dalla 
maestra Anita Butironi di Orino (Varese) e 
se non lo crede degno, anche a scopo edu-
cativo, di esser fat to segno a speciale men-
zione di lode. 

« Romussi ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e commer-
cio per conoscere il suo pensiero sulla ur-
gente questione del riordinamento generale 
delle scuole industriali e commerciali del 
regno. 

«Alfredo Capeee-Minutolo ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica per sapere 
se sia vero che si lascia mancare il riscal-
damento nelle aule scolastiche del nuovo 
edifìcio per il regio liceo - ginnasio « Torquato 
Tasso » in Roma, con grave danno per la sa-
lute dei professori e degli alunni, perchè fra 
Ministero e Municipio si palleggiano l'ob-
bligo di provvedere. 

« Molina » 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, per sapere se intenda procedere alle 
opportune ricerche intorno alla esistenza e 
agli eventuali lavori di una Commissione 
di studio sulle miniere di Sardegna, nomi-
nata dal Par lamento nel giugno 1906 (dico 
millenovecento sei) per assolvere un com-
pito dal Governo del tempo dichiarato « ur-
gente ». 

« Cabrini ». 

« I sottoscritti interrogano il ministro 
dei lavori pubblici per sapere se non creda 
giunta l 'ora di provvedere con fermezza e 
con sollecitudine a far costruire la ferrovia 
Fano-Fermignano , secondo le disposizioni 
di una legge ormai troppo negletta, i giusti 
desideri delle popolazioni interessate e gli 
impegni formali e reiterati del Governo. 

« Ciraolo, Et tore Mancini » 
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« II sottoscritto interroga il ministro della 
marina per conoscere come si sia prodotto 
il grave accidente che ha funestato ieri a 
Spezia la marina militare, e quali responsa-
bilità siano emerse. 

« Marcello » 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
lette saranno inscritte all'ordine del giorno. 

Sull'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Ora veniamo all'ordine 
del giorno di domani. 

L a Camera ieri deliberò di r imettere a 
martedì l'inizio della discussione della le^ge 
ferroviaria. Ciò naturalmente porta un po' di 
ritardo, tanto più che sono già ventuno gli ora-
tori inscritti; e si sarebbe potuto guadagnar 
tempo, cominciando fin da domani la discus-
sione. Ma oramai, ripeto, la Camera ha de-
liberato. 

Ora io farei una proposta per mio conto, 
salvo le altre che il Governo e i singoli de-
putati potranno fare. Proporrei cioè, di met-
tere all'ordine del giorno tut te le tombole e 
lotterie... (Interruzione del deputato Chiesa). 

Voterà contro, onorevole Chiesa, se crede. 
C H I E S A E U G E N I O . Voterò a favore, 

anzi ! Ce ne ho una anche io !.. (Si ride). 
P R E S I D E N T E . Tanto meglio. 
Non è conveniente che per cinque o sei 

mesi si vegga stampata nell'ordine del gior-
no una serie di proposte di legge, che non 
son mai discusse. Sarebbe quindi opportuno 
liberare in una sola volta l'ordine del giorno 
almeno da tutte le proposte di tombole. 

I l Senato farà quello che crederà ; ci 
sarà poi la legge che regolerà la materia, 
come sappiamo; ma intanto sarà tolto dal-
l'ordine del giorno questo ingombro di tom-
bole e lotterie. (Benissimo!) 

Nessuno si oppone? E allora la mia pro-
posta si intende accolta. 

A S T E N G O . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
A S T E N G O . Prego la Camera ed il Go-

verno di sciogliere la riserva fa t ta in una 
delle tornate anteriori alle vacanze di na-
tale e capo d'anno: cioè di stabilire il giorno 
in cui potrò svolgere la mia mozione circa i 
pensionati. Col ministro del tesoro si sareb-
be stabilito il 15 febbraio, se la Camera con-
sente. 

P R E S I D E N T E . Si t rat ta della mozione 
inscrit ta a pag. 39 dell'ordine del giorno, 
non è vero, onorevole Astengo! 

A S T E N G O . Precisamente. 
914 

T E D E S C O , ministro del tesoro. Accetto 
per il 15 febbraio. 

P R E S I D E N T E . Allora così rimane sta-
bilito. 

(Così rimane stabilito). 

A G N I N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli. 
A G N I N I . Poiché anch'io ho avuto l 'au-

dacia dr» presentare una proposta di legge 
per una tombola, così chiedo di poterla svol-
gere domani. 

P R E S I D E N T E . S ta bene. 
Onorevole presidente del Consiglio, cre-

derei opportuno di mettere all'ordine del 
giorno di domani anche il disegno di legge 
segnato a pag. 4 col n. 33: 

«Approvazione del t rat tato di Commer-
cio e Navigazione concluso fra l ' I tal ia ed 

'il Cile il 12 luglio 1898 »-
L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell' interno. Sono completamente d'ac-
cordo. 

P R E S I D E N T E . E poi i disegni di legge 
segnati ai numeri 34, 35 e 46 : 

« Proroga del periodo assegnato per il 
pagamento delle annualità dovute ai co-
muni delle provincie Venete e di Mantova, 
in rimborso delle somme pagate dallo S ta to 
per spedalità di sudditi poveri italiani ri-
coverati negli ospedali austro-ungarici ai 
sensi della legge 21 gennaio 1897, n. 35 ».. 

« Interpretazione autentica della legge 
25 febbraio 1904, n. 57, relativamente ai di-
ritti di stabil ità e al licenziamento dei ve-
terinari municipali ». 

« Norme per il transito ed il soggiorno 
delle navi mercantili lungo le coste della 
S ta to ». 

L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Farei riserva su questo 
ultimo, nell'assenza del ministro della ma-
rina. Quindi crederei opportuno di r imet-
terlo ad altro giorno. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Ne parleremo 
quando sarà presente il ministro della ma-
rina. 

C A V A G N A R I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CAVAGNARI . A pagina 20 dell 'ordine 

del giorno è segnata una interrogazione da 
me rivolta al ministro delle finanze p e r s a -
pere qualcosa intorno a quello che chia-
merei lo scandalo del contrabbando dell'al-
cool. Poiché vedo che da ogni parte si in-
siste per avere dal Governo degli schiari-
menti, vorrei' pregare l'onorevole ministro 
delle finanze, per mezzo del sottosegretario 
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di Stato, che vedo al banco del Governo, di 
consentirmi, se può, una risposta nel più 
breve termine possibile. 

P R E S I D E N T E . Senta, onorevole Cava-
gnari, il Governo può rispondere subito, 
anche appena annunziata, ad una interroga-
zione. Ora la sua interrogazione, onorevole 
Cavagnari, è già all'ordine del giorno da qual-
che tempo; non so quindi se il Governo 
abbia interesse a rispondere subito, o no, 
come ne ha il diritto. Non vorrei che si 
stabilisse il sistema che i deputati, quando 
hanno delle interrogazioni che fa loro co-
modo di svolgere, trovino questa maniera 
di passare avanti ai loro colleghi. 

LUZZATTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro delVinterno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
LUZZATTI, presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Riferirò al ministro delle 
finanze il desiderio espresso dall'onorevole 
Cavagnari. Egli vedrà nella sua prudenza 
se, allo stato attuale delle cose, sia conve-
niente fare delle dichiarazioni, senza com-
promettere le procedure in corso, e in tal 
caso dirà alla Camera ciò che crederà op-
portuno intorno a questa delicata questione. 

CAVAGNARI. Sta bene; la ringrazio. 
CIMATI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CIMATI. Prego l'onorevole Presidente e 

la Camera di voler consentire che domani, 
in principio di seduta, io possa svolgere 
Tina proposta di legge d'iniziativa mia e di 
altri colleghi, per una lotteria a favore delle 
congregazioni di carità [di Massa, Pontre-
moli, Fivizzano e Castelnuovo di Garfa-
gnana. (Oooh !) 

Tanto domani sarà una giornata com-
pletamente dedicata alle tombole!... (Siride). 

P R E S I D E N T E . Non sorgendo opposi-
zioni, anche la sua proposta è accolta. 

Quindi l'ordine del giorno per la seduta 
di domani rimane come è stato deliberato. 

La seduta termina alle 16.20. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

1. Interrogazioni. 
2. Svolgimento delle seguenti proposte di 

Ugge : 
del deputato Agnini per una tombola 

a favore degli ospedali e dei ricoveri di 
Mirandola e Finale Emilia e dell'ospedale 
di S. Felice sul Panaro ; 

del deputato Cimati per una lotteria 
a favore delle Congregazioni di carità di 
Massa, di Pontremoli, di Fivizzano e di 
Castelnuovo Garfagnana. 

3. Votazione a scrutinio segreto sui disegni 
di legge : 

Proroga di agevolazioni tributarie per 
le case di abitazione in Roma (590). 

Assegnazione straordinaria di 165,600 
lire da iscriversi nel bilancio del tesoro per 
l'esercizio finanziario 1910-11 per la esecu-
zione di un atto di transazione fra l'Ammi-
nistrazione dello Stato e gli eredi del barone 
Sava (711). 

Proroga delle funzioni dell'attuale Con-
siglio dell'emigrazione (Urgenza) (717). 

Aumento del limite massimo delle an-
nualità per pensioni di autorità al perso-
nale dipendente dai Ministeri del tesoro, 
delle finanze, di grazia e giustizia, degli 
affari esteri e della marina ¡per l'esercizio 
finanziario 1910-11 (753). 

Autorizzazione di una maggiore assegna-
zione di lire 1,700,000 nel bilancio della ma-
rina per l'esercizio finanziario 1910-11 per la 
spedizione militare in Cina (700). 

Discussione dei disegni di legge : 

4. Approvazione del trattato di/ com-
mercio e navigazione concluso fra l ' I ta l ia 
ed il Cile il 12 luglio 1898 (361). 

5. Interpretazione autentica della legge 
25 febbraio 1904, n. 57, relativamente ai 
diritti di stabilità e al licenziamento dei 
veterinari municipali (526). 

6. Istituzione di una stazione astrono-
mica a Carloforte (Sardegna) (606). 

7. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Forlimpopoli, Coriano, Mercato 
Saraceno, Montescudo, Sarsina, Cesenatico 
e Savignano di Romagna; dei ricoveri di 
mendicità di Bertinoro Gatieo, Sogliano al 
Rubicone, Longiano, Poggio Berni, San-
t'Arcangelo di Romagna, San Mauro di Ro-
magna; e degli asili infantili di Montiano 
e Gambettola (411). 

8. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Bibbiena, Poppi e Pieve Santo 
Stefano (409). 

9. Lotteria a favore degli ospedali di 
Girgenti e del comune di Santo Stefano 
Quisquina (299). 

10. Tombola telegrafica a favore dell'o-
spedale Vittorio Emanuele I I di Oaltanis-
setta (419). 
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11. Tombola a favore degli ospedali riu-
niti di San Miniato e dell'ospedale della Mi-
sericordia e Dolce di Prato (426). 

12. Tombola a benefìcio degli ospedali 
di Pistoia, Tizzano e San Marcello Pistoiese 
(432). 

1$. Tombola telegrafica a benefìcio del 
ricovero intercomunale per la vecchiaia in 
Eodigo e per l'ospedale di Sabbioneta (393). 

14. Tombola afbenefìcio dell'ospedale di 
San Lorenzo in Colle Val d'Elsa (436). 

15. Tombola a favore degli ospedali di 
Cecina e Piombino (435). 

16. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Eimini e di Montiano (Eimini) 
e del ricovero di mendicità pei vecchi di 
Yerrucchio (Rimini) (503). 

17. Lotteria a favore delle Congregazioni 
di carità di Brindisi e di Gallipoli (565). 

18". Lotteria a favore dell'Ospizio marino 
e ospedale dei bambini « Enrico Albanese », 
e della Associazione contro la tubercolosi 
di Palermo (364). 

19. Tombola a favore di opere ospitaliere 
di Messina, Milazzo, Castroreale, San Pietro 
Patti, Sant'Angelo di Brolo, Santa Teresa di 
Eiva e Francavilla (675). 

20. Lotteria nazionale a favore della So. 
<cietà per la costruzione di case popolari in 
€astellammare di Stabia (421). 

21. Ordinamento delle Borse di commer-
cio e della mediazione e tasse sui contratti 
di Borsa (168). 

22. Facoltà al Governo di modificare la 
circoscrizione giudiziaria dei mandamenti 
«e dei circondari (138). 

23. Eiforma della legge 7 luglio 1907, 
n. 526, sulle piccole società cooperative agri-
cole e sulle piccole associazioni agricole di 
mutua assicurazione (125). 

24. Modificazioni alle leggi sui limiti di 
•età degli ufficiali generali (301). 

25. Indennità ai deputati e incompati-
bilità parlamentari (121, 122, 140). 

26. Modificazioni alla legge elettorale po-
litica ed alla legge comunale e provinciale 
(253). 

27. Conversione in legge del regio de-
creto n. 106 del 31 gennaio 1909 che approva 
la convenzione per l'esercizio da parte dello 
Stato della ferrovia a vapore tra la sta-
gione di Desenzano ed il Lago di Garda 
<219). 

28. Modificazioni all'organico del perso-
nale di educazione e di sorveglianza dei 
riformatori governativi (416). 

29. Autorizzazione di spesa per l'attua-
zione della legge 14 luglio 1907, n. 503, che 
dichiara monumento nazionale i beni di 
Garibaldi in Caprera (428). 

30. Pensione ed indennità agli operai 
della Zecca (472). 

31. Proroga del periodo assegnato per il 
pagamento delle annualità dovute dai co-
muni delle Provincie Venete e di Mantova, 
in rimborso delle somme pagate dallo Stato 
per spedalità di sudditi poveri italiani ri-
coverati negli ospedali Austro-Ungarici ai 
sensi della legge 21 gennaio 1897, n. 35 (186). 

32. Istituzione della Banca centrale della 
cooperazione e del lavoro (347). 

33. Modificazioni alla legge elettorale po-
litica (96 e 96-bis). 

34. Ordinamento dell' albo giudiziario 
degli ingegneri, architetti ed agronomi (591). 

35. Esclusione della zona del comune di 
Taormina situata sul monte Tauro dall'ap-
plicazione del regio decreto 18 aprile 1909, 
n. 193 (694). 

36. Aggregazione di Fano Adriano al man-
damento di Montorio al Vomano (222). 

37. Domanda a procedere contro il de-
putato Milana, per il reato di lesioni (323). 

38. Domanda a procedere contro il depu-
tato Canepa per complicità in reati di diffa-
mazione a mezzo della stampa (382). 

39. Modificazioni all'ordinamento delle 
ferrovie dello Stato e miglioramento econo-
mico del personale (607). 

40. Domanda a procedere contro il de-
putato Buonanno per ingiurie e diffama-
zione a mezzo della stampa (697). 

41. Norme per il transito ed il soggiorno 
delle navi mercantili lungo le coste dello 
Stato. (Modificato dal Senato) (53-B). 

42. Assestamento del bilancio di previ-
sione della Colonia Eritrea per l'esercizio 
finanziario 1909-10 (528). 

43. Stati di previsione dell'entrata e della 
spesa della Colonia Eritrea per l'esercizio 
finanziario 1910-11 (530). 

Sospesa la discussione : 
44. Modificazione all'articolo 88 della legge 

elettorale politica (387). 
45. Eelazione della Giunta delle elezioni 

sulP accertamento dei deputati impiegati 
(Doc. Vil i-bis) . 
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E R R A T A - C O R R I G E 

A pagina 11713 della tornata del 1° feb-
braio 1911 dove è detto : ^ 

P R E S I D E N T E . . . . . . . . . . 
Tra gli ordini del giorno ve n 'era uno 

dell 'onorevole Abbia te , che si era pure in-
scri t to per parlare, ma che poi vi ha r i nun -
z ia to ; quindi il suo ordine del giorno ri-
mane, m a non po t rà essere svolto. 

Si aggiunga: Ne do ad ogni modo let-
tu ra . Esso è del seguente tenore : 

« L a Camera, di f r o n t e al g rave disagio 
delle classi popolar i per l 'eccessivo rincaro 
dei viveri e delle abi tazioni , compresa del 
dovere ch'essa ha di p romuovere e sostenere 
un 'az ione di Governo in tesa ad al leviare 
quel disagio: 

convinta che a ta le i n t en to può avere 

efficacia, se non i m m e d i a t a certo prossima 
e p rogress ivamente sensibile, u n a poli t ica 
democra t ica , la quale, f r enando le spese, 
diminuisca g radua lmente i dazi pro te t tor i , 
perequi i t r ibu t i , a l legerendo quelli che 
gravano sui consumi popolari , p r o m u o v a 
a iu t i e vigili la cooperazione di consumo e 
di produzione, agevoli i t raspor t i , ecciti ed 
integri l 'azione municipale per le abi tazioni 
ed i consumi popolar i ; 

confida che il Governo a t tu i sì f a t t a 
polit ica, e passa al l 'ordine del giorno. 

« Abbia te ». 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 

Capo dell' Ufficio di Revisióne e Stenografia 
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